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PART-R, UFFICIALE

,LEGGI E DECRETI
Il numero 410 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decr¢ti

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO D1 81VOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maasta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
' RB D' ITALIA

'

In virtil dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 25 giugno.1866, n: 2859,.sulla: espro-

priazione per oansa di pubblica utilith ; o :
Vista la legge 18 dicembre. 1879, n. 5188, che ap-

prova alcune modifloazioni a quella,aitata;
Sulla proposta del, ministrò segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È dichiarata opera di pubblica utilità .la siste-

mazione dell'acquartieramento o dei servizi militari in
Genova.

Art. 2.
All'espropriazione del beni ifrnmobili e dei -diritti

immobiliari a til uopo occörrenti, e che sàranno -iiesi-



1382 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

gnati dal predetto ministro, sarà provveduto a norma
delle citate leggi. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito, del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufaciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e difarlo osservare.

Dato ,a Roma, add 25 fdbbraio 1917,
TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 194 della raccolta M//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI- BAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata;
Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 3a

per l'amministrazione del patrimonio e la contabilità
grenerale dello Stato ed il relativo regolamento, ap-
provato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (se-
rie 3a) .
Visti la legge 11 luglio 1897, n. 256, sul riscontro

efettivo ai magazzini e depositi di materie e merci di
proprietà dello Stato ed il regolamento per la sua ap-
plicazione approvato col R. decreto 23 dicembre 1897,
n. 532 ;
Visto il R. decreto 21 maggio 1905, n. 231, col quale

furono assoggettati al vincolo del i•iscontro efeitivo
istituito colla legge succitata del 1897, i materiali rac•
colti nell'Opificio delle pietre dure in Firenze e nella
R. calcografia in Roma dipendenti dal Ministero della
istruzione pubblica e stabiliti i modelli per le conta-
bilità trimestrali e per i conti giudiziali da trasmet-
tersi alla Corte dei conti dai consegnatari di siffatti
materiali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato e della Corte

dei conti ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro di concerto con quello della istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Le variazioni e le consistenze dei materiali dei ma -
gazzini della R. Calcografla di Roma e dell'Opificio
delle pietre dure di Firenze, dipendenti dal Ministero
della istruzione pubblica, sottoposti al riscontro efet-
tivo col R. decreto 21 maggio 1905, n. 231, saranno
dimostrate a cominciare dal 1° luglio 1915:

1° da elenchi semestrali delle variazioni conformi
all'unito mod. D comune a tutte le categorie sia del

materiale della R. Calcografla di Roma, fatta eccezione
della categoria « stampe », sia del materiale dell'Opi-
Ecio delle pietre dure.
Per la categoria stampe della R. Calcografia si userà
il mod. D;

2° da un registro annuale riassuntivo delle consi-
stenze e delle variazioni conforme all'unito mod. E.

Art. 2.

Gli elenohi delle variazioni |mod. De Di del primo
semestre di ciascun esercizio saranno trasmessi alla
Corte dei conti entro il mese di febbraio.
Gli elenchi delle variazioni del 2° semestre dell'eser-

cizio saranno trasmessi alla Corte- entro il mese di
gaosto.
Il registro riassuntivo mod. 2 dovrà pervenire alla

Corte, debitamente chiuso, non oltre la Ane del mese
di settembre insieme al conto giudiziale di cui al

.

se-

guente art. 3.
Art. 3.

I conti giudiziali che debbono presentare i conse-
gnatari dei magazzini predetti saranno compilati, a
partire da quello riferibile all'esercizio 1915-916, in
conformità dell'unito mod. F.

Art. 4.

I citati RR. decreti 23 dicembre i897, n. 538 e 21
maggio 1905, n. 231, sono modificati in conformità del
presente decreto.

Art. 5

Non più tardi del 31 marzo 1917 la R. calcografia
di Roma e l'Opificio delle pietre dure di Firenze com-
pileranno e trasmetteranno alla Corte dei conti un'pro-
spetto a quantità ed a valore dal quale risulti dÏstin-
tamente per categoria e per le sole voci che dalla data
dell'inventario al 30 giugno 1915 hanno subito varia-
ziom :

1° la consistenza iniziale a quantita ed a valore,
risultante dall'inventario ;

2° l'importo a quantità ed a valore degli aumenti
e delle diminuzioni ver111catesi nell'accennato periodo
di tempo;

3° la consistenza a quantità ed a valore il 30 giu-
gno 1915.
Il prospetto dimostrerà altreal l'importo complessivo

a quantità ed a valore delle voci che non hanno
sublto alcuna variazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stito, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

CARCANO •- RUFFINI.
Visto, 15 guardasigilli : SAcom.
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Modello D.

Eseraisio 19 . . .
-19.

. . . . . . . .
semestre 19 . . . -19 . . . .

(af
ELENCO

delle variazioni avvenute dal . . , , . . . . . 19 . . . al . . . . . , .
19

. . .

AVVERTENZE.

1) Onesto elenco che serve per tutte le oategorie nelle quali sono distiniti materiali presso la R. caloograûa di Roma-
fatta eccezione della categoria stampe per la quale si usa il mod. DI e per tutte. le categorie nell'Opiñoio delle pietre
-dure in Firenze, comprende le sole voci che fanno variazione al carico degli stabilimenti ora indicati. ES66 Vi debbono
essere trasoritte per ordine progressivo del omtalogo 2), 3), eco, oome al mod. Di,

(ay Denominazione del magazzino al quale el riferisoe 11 presente elenco.

Categoria . . . . . . . . .

1)
2)
3) .

4)

o o

Carloo

Scarico

1) Numero del catalogo - 2) Oggetto - 3) Stato d'usa - 4) Valore.
'
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RIEPILOGO GENERALE A VALORE

Valore della consistenza al . . . . . . . 19 . . . . come dal registro riassuntivo mod. E
precedente

Valore degli aumenti dell'esercizio

Totale consistenza ed augnenti

Valore delle dimiguzioni delPesercizio

Valore della consistenza al . . . . . . .
19
, . . .

.......,addl........

Il consegnatario
Visto: Il direttore .

Visto e trovato regolare si trasmette dal Ministero dell'istruzione alla Corte dei conti, div. XI.

........eddi ..,....

Il direttore capo di ragionerio

Modello DI.

Esercizio 19 . , ,
.-19 . . .

'. . . . . . Bemestre 19 . . .-19 . . .

R. CALOOGRAFIA DI ROMA.

ELE lW 0 O

delle variazioni avvenute dal , , . . . . . . .
10

. . . al . . . . . . .
10

, . .

AVVERTENZE.

1) Questo elenco che riflette la sola categoria stampo della R. calcograda di Roma comprende le voei che fanno va-

riazione al carico dello stabdimento. Esse vi debbono essere trascritte seguendo rigorosamente Pordine progressiko del
catalogo.

2) Per ogni voce à riportata la sola prima parola colla quale à controdistinta nel catalogo.
3) Le voci por le quali, a motivo di numerosi movimenti, risultasse insufRoiente lo spazio loro assegnato, saranno

riportate in altre caselle facendo gli opportuni richiamt.
4) NelPeleneo mod. Da del 1© semestre, le due colonne trasversali del carico e dello saarido a valore per ciascuna

voce e il riepilogo a valore rimarranno in bianoo. Perb si faranno i totali del carico e dello scarico a quantita per oiasenna
voce e i¡uesti totali saranno riportati, sempre per oissauna voce, nell'elenco mod. Di del 2° semestre. In quest'ultimo
oltre i totali del carico e dello scarico a quantità per ciasonna voce che risulteranno alla fine delPeseroizio, si determi-
nerà l'iniportp a valore per ciascuna voce nelle due colonne trasversali. Per le voci di cui al n. 3 11 valore si stabilirà
soltanto nella facciata in cui figura la quantita totale aumentata o diminuita.

5) I totali dei valori di ciascuna pagina del 26 semestre nelle due colonne trasversali, saranno riportati successiva-
mente fino al termine della categoria per stabilire l'ammontare degli aumenti e delle diminuzioni a valore per l'in-

tero eseroizio.
6) In fine dell'elenco mod. Da del secondo semestre si compilerà 11 riepilogo generale a valore ivi indicato.
7) Le nðrme suesposte si applicheranno pure nei casi di cambio di gestione, avvertendo che quando il cambio av-

viene nel primo semestre la chiusura dell'elenco in corso avrà luogo con norme analoghe a quelle stabilite per Pelenco
del secondo semestre.
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Cat,egoriä.........

l)

3)
Carico 4)

Corpo Nglio
(5) (5)

0/ 0/

Soarico e

1) Numero del estalogo - 2) Soggetto - 3) Caratterlstica - 4) Stato d'uso -- 5) Valore.

RIEPILOGO GENERALE A VALORE

Valore della consistenza al . . . . . . . ,
19 . . . . come dal registro riaisantivo mod. E

precedente

Valore degli aumenti dell'esercizio

Totale consistenza ed aumenti

Valore delle diminuzioni dell'eseroisio

Valore della consistensa al . . . 19 , . .

Roma,addl.........19...
Il consegnatario

Visto: Il direttore

Visto e trovato regolare si trasmette dal Idinistero dell'istruzione alla Corte dei conti, div. XI.

Romt,addl.........19...
Il direttore capo di ragioneria
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Modello E.

Eseroisio finanziario 19
. . . .

- 19
. . . .

REGISTRO RIASSUNTIVO

delle rimanenze e dei movimenti avvenuti dal . . . . . . . . al . . . . . . , ,

Rimanenza
Anmenti

DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI

y ? g .g quantità valore quantith Valore

12 3 456 7 8 9 10

, Totale rimanenza Rimanenza
Diminuzioni

ed aumenti al . . . . . . .

ANNOT AZI0NI

anantith valore quantità valore

(7‡9) (8‡10)
Quantith Valore

(11-13) (12-14)

11 18 13 14 15 16 • 17

A...........addl....

Il consegnatario

Visto: Il direttore

Il capo ragioniere dell'istruxfone

(1) Denominazione del magazzino.
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AWERTENZE

1. Il presente niodello serve indistintamente per tutte le cate-
gdrie dei materiali che si trovano presso la R. caleograña di Roma
e presso l'Opiacio delle pietre dure di Firenze.

2. Lo singolo categorie vi sono desoritte progressivamente se-

guendo l'ordine tenuto nella compilazione dell'inventario e dello
SuoseBSIVO m0tÎldaazioni.

3. Compilazione del prospetto per l'esercizio 19)5-916.
i
a).alle colonne 7-8 si riporteranno per le singole voci della

prhha categoria le rimanenze a quantità ed a vaÌore risultanti dal
þrospano compilato in conformità dell'art. 5 del presenteR.deoreto
completando le colonne dall'l al 6 ;

b) sulla scorta delle risultanze dei prospetti mod. De Di com-
pilati pel secondo semestre dell'esereizio 1915-916 si trasoriveranno
alle Äolonne 9-10 e 13-14 in corrispondenza alle relotiye vooi ri-
portate come dal paragrafo a) gli aumenti e le diminazioni verin-
catesi nell'esercizio medesimo. Per le voci ohe per la prima volta
dalla, data dell'inventario hanno subito variazioni nell'esereizio
1915-916 ocoorrera in corrispondenza ai relativi aumenti e dimint-
zioni esporre alle colonne 7-8 la consistenza iniziale risultante dal-
I'inyentario stesso, intercalando beninteso dette voci fra quelle tra-
scritte come dal paragrafo a);

c) indi si riporterà alle colonne 7-8 il complessivo importo, a
quantitå ed a valore delle voci della prima categoria che a tutto R
30 giugno 1916 non sono state soggette ad alouna variazione;

d) si completeranno le altre colonne del prospetto;
e) analogamente si procedera per tutte le altre categorie.

4. dompilazione del prospetto per gli esercizi successivi:

a), si. procederà come al precedente paragrafo 3 oolla diffe-
renza che la consistenza da esporsi alle colonne 7-8 dovrà deau--
mersi dalle colonne 15-16 del prospetto mod E dell'esercizio pre-
eedente anziehe dallo « speciale elaborato, presoritto coll'art. 5 del
R. deoreto ;

b) dall'importo chmplessivo delle voci che non hanno mai

eubito vai•lazioni, risultante pure dal mod. E dell'esercizio prece-
dente occorrerà naturalmenk detrarre l'importo di quelle che sono
state soggette ad aumenti ed a diminuzioni per la prima volta
nell eseroizio di oui si rende conto. Esse dovranno intercalarsi
fra le altre all'atto in cui si riportano nel mod. E le rÏsultanze del
mod.DeDI;

c) le voci che per qualsiasi ragione hanno subito variazioni
BarBBRO sempre dimostrate nel mod. E secondo l'ordine del. catà-
logo distintamente dalle altre riportate in complesso, anche quando,
successivamente al loro stralcio dalle partite in blocco, la consi-
atenza di esse si mantenga invariata;

d) safanno raggruppate in un'unica appostazione le voci la

di cui consistenza si è mantenuta invariata posteriormente alla
data dell'inventario.

5. Dopo la dimostrazione dell'ultima categoria si formerà alla

colonna 16 un riepilogo a valore di tutte le categorie in modo da

avere il valore generale della consistenza alla ûne delPesercizio.

Tale riepilogo sara seguito dàlla data di ohiusura e daHa firma del

consegnatario.

Modello F.

ESERC1ZIO.........-

CON'TO GIUDIZI A·LE
del valore del materiale mobile in consegna al suindicato stabilimen to dal . . . . . . . .

al
. . . . . . . .

Valore Valore Totale ya Jore Valore

CATEGORIA
.

delle
d H

delle rimanenze del'le .

delle Annotazioni
rimanenze

eg
e rimanenze

al . . . . ,
aumenti degli aumenti , diminuzfioni al

. . , , .

B consegnatario sottoscritto dichiara che il suo carico al .. . . . . . . .' . . . gli aumenti e le diminuzioni avvenuto
dal

. . . . . . . .
al . . . . . . . . .

ed 11 conseguente carico al . . . . . . . . . . . sono nelle precise quantità e
valore risultanti dagli elenchi delle variazioni mod. De DI, e dal registro riassuntivo mod. E relativi al detto periodo df
mp quali ad ogni effetto, fbrmano parte integrante del presente conto, e nel loro complesso a valore sono in esso

A..........addi, .......,,
li consegnatario

certiffeo 11 presente conto conforme alle risultanse delle scritture contabili tenute dal Ministero dell'istruzione pubblies.'

Roma, addl . . . , , , , , , . 15 capo ragioniere del Ministero

(1) DenominaWnne dell'Istituto da cui dipende 11 magaz'zigo che rende 31 presente conto.
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11 stangro 490 della raccolta tifficiale dsHe leggi e dei decreti
del Regno edntiene il some decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 10 agosto 1893 n. 490, riguardante

l'adozione per'l'Italia dell'ora del 2° fuso (ora dell'Au-
ropa centrale);
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dalla mezzanotte sul 1° aprile 1917 (31 marzo-i°
aprile) l'ora normale verrà anticipata di 60 minuti primi
a tutti gli efetti.

Art, 2.

Tutte le autorità e tutti i capi di aziende pubbliche
e private provvederanno perchè, nell'istante indicato

dal precedente articolo, gli orologi siano portati a se-
guare l'una antimeridiana.

Art. 3.

Il presente decreto avrà efetto fino e compreso il

giorno 30 settembre 1917, che avrà una venticinquesima
ora, così che l'indice delle ore degli orologi dovrà
percorrere per una seconda volta l'arco fra le ore 23

e 24 e la seconda percorrenza sarà denominata 23-bis,
24-bis.

Art. 4.

Negli atti dello stato civile, in quelli notarili ed in
generale in tutti quelli per i quali è richiesta l'indica-
zione dell'ora in cui è avvenuto un fatto, qualora que-
sto si sia verificato nella seconda percorrenza dalle 23

alle 24 ore del 30 settembre 1917 si dovrà far risul-

tare, negli atti stessi, che il fatto ha avuto luogo in
tale seconda percorrenza, corrispondente alla venticin-
quesima ora di detto giorno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ROSELLI.

Visto, li guardasigini: Saccx1.

13 numero 421 della raccolta uf)!efale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

·Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorita a Noi delegata ;

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con R. decreto 22 novem-
bre 1908. n. 693;
Visto il relativo regolamento generale, approvato

con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756, ed i regola-
menti speciali di tutte le amministrazloni dello Stato ;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Vista la legge 30 giugno 1007, n. 384, portante 11

riordinamento della carriera d'ordine delle amministra-
zioni centrali;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 dicembre 1916,

n. 1659, contenente norme per le proniozioni, durante
la guerra, ai gradi di primo segretario e di primo ra-
gioniere ed ai gradi corrispondenti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei nii-

nistri, di concerto con tutti gli altri ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Durante la guerra, le promozioni al grado di archia

vista ed ai gradi corrispondenti per tutti i posti che
sono e che, in detto periodo di tempo, si renderanno
vacanti, nelle varie amministrazioni dello Stato, sono,
a deroga di ogni contraria norma legislativa e regola-
mentare, conferite agli impiegati del grado precedente,
secondo le norme e con le modalità stabilite dall'art. O
del decreto Luogotenenziale 3 dicembre 1916, n. 1659.

Art. 2.
Sono applicabili a dette promozioni le disposizioni

dell'art. 3, dell'art. 4 comma 1° e dell'art. 6 del pre-
detto decreto Luogotenenziale 3 dicembre 1916, n. 1659.
Tuttavia la decorrenza agli effetti economici e giuri-
dici delle promozioni effettuate in virtil del presente
decreto non potra mai essere anteriore a quella del-
l'ultima promozione al grado di archivista precedente-
mente avvenuta.

Art. 3.
I posti di archivista,di 2a classe eventualmente la-

sciati scoperti nelle varie Amministrazioni siccome ri-
servati all'esame di concorso, si considereranno va-

canti nella coda del ruolo e saranno ricoperti colle
norme e modalità di cui sopra, _senza che i gia pro-
mossi per titolo di anzianità congiunta al merito pos-
sano invocare corresponsione di arretrati in relazione
alla data in cui i posti già riservati all'esame di con-
corso vennero rispettivamente lasciati scoperti.

Art. 4.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli satanno
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applicabili, durante la guerra, anche alle promozioni
a capo disegnatore di 2a classe della R. marina.

Art. 5.
Nulla e innovato alle disposizioni del testo unico

delle leggi sull'ordinamento del R. corpo del genio ci-
vile, approvato con R. decreto 3 settembre 1916, 11. 522,
per quanto riguarda le promozioni al grado di archi-
vista del corpo medesimo.

Art. 6.
I posti di capo d'udheio nell'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi, che sono o si renderanno vacanti

durante la guerra, saranno conferiti agli impiegati della
abella B quadri I e II, annessa alle leggi 25 giugno
1911, n. 575 e 20 marzo 1913, n. 267, che abbiano con-

seguita l'idoneità negli esami di merito distinto pel
grado anzidetto o per quello di primo segretario a co-

inciare dai concorsi, rispettivamente banditi nel 1911
e 1909.
Tali nomine saranno conferite in ordine di anzianita
i funzionari predetti forniti dello stipendIo non inte-

riore a L. 2700 alla data della vacanza che da luogo
alla promozione.

Art. 7.

Per tutto quanto non viene regolato col presente de-
oreto, saranno osservate le norme stabilite dagli spe-
oiali ordinamenti delle singole amministrazionL

Art. 8,

.Per i funzionari ohe all' atto della costituzione del

ruolo di ragioneria dell'Amministrazione centrale della
marina, creato qon legge 27 giugno 1909, n. 374, vi
furono trasferiti in base agli articoli 8 e 5 della legge
:stessa, le promozioni da efettuarsi colle norme del

decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916, n. 1659,
earanno conferite seguendo l'ordine di ruolo e pre-
scindendo degli anni di servizio stabiliti dalla legge
sullo stato degli impiegati civili.
Per i funzionari dell'Amministrazione centrale e pro·

Yinciale dell'istruzione pubblioa, le promozioni ai gradi
di primo segretario, di primo ragioniere e al grado
di primo ispettore scolastico, de efettuarsi con le

norme del citato decreto Luogotenenziale 3 dicembre

1916, n. 1659, potranno essere conferite ai funziónari
stessi che abbiano l'anzianità di servizio di cui all'ul-
timo, comma dell'articolo 63 della legge 16 luglio 1914,
n. 679.
Tanto per i funzionari del Ministero della marina e

del Ministero dell istruzione contemplati dal presente
articolo, quanto per quelli del Ministero delle colonie,
. considerati dall'art. 5 del decreto Luogotenenziale 3

-dicembre 1916, n. 1659, la decorrenza del godimento
- dei magglori stipendi in conseguenza delle promozioni
- ai gradi di primo segretario, primo ragioniere e gradi
- corrispondenti, noñ potra in nessun caso essere re-

. troattiva ed inoltre il godimento di tali maggiori sti-
, pendi sara söggetto al ritardo di sei mesi prescritto
vdall'art. I lettera c) del decreto-legge 18 novembre"(915,

n. 1625.

Art. 9.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamenta

per essere convertito in legge.
Ordigliamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a¯Roma, addi 21 febbraio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSElit - SONNINO - COLOSIMO-
ORLANDO - Saccur - Mana -
Canckwo - MORRONB - Û0RSE -.
RUFFINI - BONOMI- ARLOTTA -
RAINERI - Da Nava - FERA -
Bissor.ATI- BIANCHI - COMANDINI
- SCIALOJA.

Visto, Il guardasigilli : SACCHI.

Il numero ato dena raccoua utpeiate delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell autorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re colla

legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto 11 nostro precedente decreto 9 settembre 1915,

n. 1896 ;
Vista l'ordinanza del Comando supremo del R. eser-

cito de17 novembre 1915 concernente l'assicurazione de•
gli operai contro gli infortuni del lavoro ziei territori
occupati;
Sentito il Donsiglio dei ministri;
Bulla proposta dei ministri segretari di Stato per la

guerra, per la marina, per l'industria, il commercio ed
il lavoro, di concerto con il ministro del tesoro e col
ministro di grazia e giustizia e dei culti; -

Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.

È data facoltà al Ministero della guerra e al Mini-
stero della marina di affidare alla Cassa nazionale di
assicurazione per gli infortuni sul lavoro, la Ifquida-
zione ed il pagamento delle indennità per infortunio
che sono dovute dalle Amministrazionimilitari ad operai
addetti ad opere e servizi nella zona di guerra, o ai
loro aventi diritto. Con apposite convenzioni saranno
regolati i rapporti tra i predetti Ministeri della guerra
e della marina e la Cassa nazionale infortuni,. alla
quale, a tutti gli efetti del presente decreto, potra es-

sere attribuita la rappresentanza delle Amministra-
zioni militari anche in sede contenziosa. La Cassa na-.
zionale infortuni ò autorizzata a compiere tale servizio
assumendone ogni responsabilità verso le Amministras
zioni militari.
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Art. 2. -

Per gli infortuni di oui all'art. 1° del presente de-
creto ogni controversia sul diritto all'indennizzo o sulla
misura di esso o sulle eventuali revisioni sarà defe-

rita ad un collegio di tre arbitri due dei quali nominati ri-
spettivamente dalle parti ed il terzo di comune accordo
tra le parti stesse o, in caso diverso, dal presidente
del tribunale nella cui giurisdizione è il luogo di di-

inora dell'operaio o di quello fra i suoi aventi diritto
cui spotterebbe la maggior quota di indennizzo. L'in-
teressato parteciperà la nomina del proprio arbitro
all'altra parte ed, ove questa nel termine di quindici
giorni non risponda indicando il nome del proprio ar-
bitro, l'isiante potrà chiedere al presidente del tribu-
nale suddetto la nomina degli altri due.
Qualora la controversia verta esclusivamente sulla

natura o sulla entità della inabilità prodotta dall'in-
fortunio il Collegio arbitrale dovrà essere composto
di tre medici.

Art. 3.

Gli arbitri saranno dispensati dal seguire le norme

di rito e giudicheranno come amichevoli compositori
con sentenza definitiva.
Nel giudizio arbitrale non saranno ammessi mini-

stero di avvocato o procuratore nò intervento di pe-
riti di parte, nè esibizione di comparse o perizie, ed
il lodo sarà pronunziato nel più breve tempo possi-
bile.
Il presidente dello stesso tribunale liquiderà il com-

penso a ciascuno degli arbitri in misura non superiore
alle lire cinquanta nè inferiore alle lire cinque, fissando
la quota da pagarsi da oiascuna parte in proporzione
della soccombenza.

Art. 4.

Le norme del presente decreto saranno applicabili
anche agli infortuni accadµti dal 24 maggio 1915, ed
avranno effetto ilnohò saranno condotte a termine le

liquidazioni e le eventuali revisioni di indennità.
Art. 5.

Per tutto quello che non à regolato dal presente de-
oreto resta applicabile il testo unico 31 gennaio 1904,
n. 51, per gli infortuni degli operai sul lavoro, ed il
relativo regolamento 13 marzo 1904, n. 141.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEUJ - NORRONE - Û0RSI -
Da Ava -0AROANo-Sacem.

Visto; Il guardasigilli: BAccxI.

Il numero 418 della raccolta u/flefale delle leghe dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVÓIA 1)UCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

In virtil dell'av torita a Noi delegata e dei pieni po-
teri straordinari conferiti al Governo del Re colla legge
28 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto n. 689 del 23 maggio 1915;
Sulla proposti del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello delle
poste,e telegrafl;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È vietato il transito di qualsiasi corrispondenza fra
l'Italia e l'estero, contenente francobolli, marche o
contrassegni analoghi, isolati o in odilezione, nuovi o
usati, emessi da Stati o da enti pubblici e privati,
qualunque possa essere lo scopo dell'invio.

Art. 2.

I reparti di censura posta estera respingeranno al
mittente a sue spese, rischio e pericolo, le corrispon-
denze di cui all'art. 1.
Orrliniema che il presente deareto, munito del sigHlo

dello Stato, sia inserto neBa raccolta afficiale deHe
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
dainnque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossin - MORRONa - FERA.

Visto, 13 guardasigilli: SAconi.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 879
Decreto Luogotenenziale 11 febbraio 1917, col quale, stilla

proposta del ministro deDe finanze, è data facoltà
al comune di Santa Croce sull'Arno (Firenze), di
applicare la tassa di esercizio nella misura mas-
sima di L. 500 dal 1° gennaio 1916 al Si dicem-
bre dell'anno in cui cesserà la, guerra.

N. 880
Decreto Luogotenenziale 11 febbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facolt&
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I II I

al comune di Alessandria di applicare la tagsa di
esercizio nella misura massima di L. 2000 dal
1° gennaio 1917 al 31 dicembre dell'anno in cui
cessera la-guerra.

Relazione (i 8. E. il minfetro segretario di Stato per
g,liaffari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
Voia, I.nogotenente Generale di S. M. 11 Re,
in

,
udiensa del 28 gennaio I917, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Cavarsere ( Ve-
nezia).

ALTBZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
Punito, sphema di decreto che scioglie il Consiglio opmunale di Ca-
varzero.
Il provvedimento è reolamato da gravi ragioni di ordine pub-

blioo, essendo quella popolazione testò trascesa in pubbliche dimo-
StrBZIORI C0n atti di violenza che fu ventura non abbiano avuto
grevi ed irreparabili conseguenze.
L'agitazione improvvisamente manifestatasi ed ora sedata non a

però speata e, sebbene in apparenza determinata da ragioni di or-
dine,eoogomico, trae origine da dissidi di carattere amniínistrativo
che ja pappresentanza comunale anzichè attenuare, come sarebbe
stato suo dovere nel dificili momenti che si attraversano, ha in-
Teoe inasprito con un'azione contraria ad ogni proposito di paciß-I
oazione.
D'altra. parte la jnerzia di out tale rgppresentanza ha dato prova

in oooasione dei disordini,,medtre l'ha completamente disoreditata,
costituisce di per só un serio motivo bastevole per consigliarne 11
pronto allontanamento dalla direzione del Comune, ove occorre in-
staurare un'Amministrazione energica e sagace che sappia e possa
con la sua autorità a la sua oculatezza eliminare le cause dinnove
agitaziorti.
Con lo scioglimento del Consiglio comunale.e con la conseguente

nomina di un commissario straordinario si confida di raggiungere
tale.intento e peroib 11 provvedimento si ravvisa necessario ed ur-
gente.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

: Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

_

ger grazia. di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In.virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno ;
i Visti gli.articoli 323 e 324 del testo unico della legge
pmunale e provinciale approvato con R. deoreto 4
'¾braio 1918 n. 148 ;
bbiamo decretato, e decretiamo :

Art. 1.

siglio 'comunale di Cavai•zere, in provincia di
à sciolto.

Art. 2.

Alfonso Stoja ò nominato commis-

sario straordinario per l' amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all' insediamerito d'el
nuovo. Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto è incaricato della esecttsione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl $8 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 15 marzo 1917, in San Paolo della Valle,.ÿrovincia di
Alessandria, stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria
telegrafica di 3a clande, con orario limitato di giorno.

Roma, 16 marzo 1917.

M I N IS, TERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cuko.

Con deoreto Luogotenenziale del 25 gennaio 1917,
registrato alla Corte dei conti 11 31 gonnaio 1917:

Sono stati autorizzati ad accettare :
La fabbriceria parroochiale di Gorg0DZOIS $1 legat0 di L. 1600, di-

sposto dal fu ing. Giuseppe Negri.
Il parroco di San Dalmazzo in Borgo San Dalmazzo il legato di

L. 600, disposto dal fu Michelo Macario.
La fabbriceria parroodhiale del 88. Quirico e Giulitta in Ternate 11

legato delle somme capitali di L. 2500 e L. 1000 e di alcuni
quadri, disposto dal fu Enea Soresina.

La fabbriceria parrocchiale di San Pietro in Vincoli in Andrate il
legato di L. 100, disposto dalla fu Teresa Boro.

La fabbriceria parroccinale di N. S. Assunta di Ovada il legato di
L. 11.000, disposto dalla fu Marianna Clavenna vedova Montano.

L'amministrazione parrocchiale di San Pietro in Codillume (Moli-
nella) 11 legato delPannua somma di L. 15, disposto dalla fa
Sofia Genovesi vedova Fiorini.

La fabbriceria della cattedrale di Lodi il legato di L. 1500, disposto
dallå fu Emilia Senohia vedova Cingia.

Il parroco di San Giovanni Battista in Pagliero, fraziono Itel comune
di San Damiano Macra, il legato di stabili per il complossivo
valore di L. 3000, disposto dal tu Mattia Camle.

La fabbriceria parrocehiale di San Martino in Tirano 11 legato di
L. 6000, disposto dal defun1|o arcivescovo Giacomo Merizzi.

L'amministrazione parrocehiale di San Giovanni Evangelista in Sil-
lavengo il legato della complessiva rendita di L. 14 consolidato
3,50 per cento, disposto dalla fu Caterina Barbera.

11 parroco del SS. Cosimo e Damiano in Pisa 11 legato di L. 3000,
disposto dalla fu Adele Gani vedova Vegni.

La fabbricoria parrocehiale di San Bartolomeo in Caprezzo (No-
vara) la donazione dell'annua rendita nominativa di L. 52,50
consolidato 3,50 per cento, offerta dalla signora Barbini Elena,
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AIRIRIDISÉrBEIOBO dB118 08888 409081ÉÎ 0 Pf68ÉlÉl 42131 54273 65269 74314 86110
42237 54349 65310 74412 86113

e degli Istituti di pretidenza
42340 51453 65396 74507

,

86191
(42794 54586 65449 74521 8b282

DIRÈZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
5

43075 55086 65549 75462 865ll
Sezione autonoma di credito comunale e provinciale· 43240 55089 65575 75484 87085

(Legge 24 aprile 1898, n. 132, e decreto-legge ti luglio 1904,n.337) 43656 55194 65609 75545 87156
43674 55220 ô5698 75705 87300
43727 55329 65944 75810 87321

ELENCO dei titoli rappresentanti cartelle speciali 3,75 0¡o di 43760 55374 66016 75941 87955
eredito comunale e provinciale relativi al prestilo di lire 43792 55418 6080 76947 88049
158.582.000 concesso al comune di Roma col decreto-legge 438

ff inglia 1904, n. 337, stati sorteggiati nell'estrazione seguita 44021 55581 66594 76285 88408
in 1Anna nei giorni 6, 7 e 8 febbraio 1917· 44045 55689 66640 76524 88461

(La decorrenza degli interessi cessa dal i° april¢ £917). 4414 0

TITOLI DA UNA CARTELLA SPECIALE.
7 7 8

45016 56612 67159 76913 89129
45312 56691 67346 77093 89191

38 10797 19047 26010 34412 45407 56767 67591 77753 89457
255 10818 19056 26139 34429 45427 56868 67630 77773 89542
262 10853 19277 26179 34485 45468 57098 67717 77783 89646
610 10903 19434 26334 34488 45516 57326 68154 77839, 89648
ô20 11077 19497 - 26380 34935 45563 57357 68218 78153 89705
1177 11895 19789 - 28469 35040 45581 57374 68255 78226 89747
1338 11736 19815 26529 35302 45617 57744 68282 78509 SW748
1358 11874 19881 26570 35470 45813 57867 68303 78521 89824
1466 11879 19931 26890 35517 45929 57901 68624 78530 90520
1884 11886 19940 2ô991 35525 45939 57942 68638 78867 90710
1891 l2032 20226 27510 35645 45945 58048 68709 79027 90810
1922 12283 20296 27513 35715 46000 58073 .68726 79134 90849
1956 18326 20537 27688 35724 46101 58224 68829 79136 91097
2100 18361 20815 27819 35750 46253 58477 691.16 79331 91187
2233 12370 20856 27866 36002 46271 58580 69199 79432 9(824
2257 18495 20857 28001 36366 46327 59208 69227 79454 91955
2461 12811 20941 28196 36533 4ß797 59269 69449 79527 91978
2528 12975 21023 28257 38569 46959 59274 69570 . 79784 91991
2766 13171 21097 28433 36625 47021 51695 69801 79890 92016
2880 13228 21150 28482 36785 47089 59754 69817 19972 92139
3139 13324

.
21161 28624 36889 47316 59827 70194 79984 92Šll

3917 13432 21255 28791 37125 47357 59893 70258 80034 92461
3353 13604 21417 28868 37243 47528 59913 70371 80101 92531
3410 13669 21669 29323 37350 47687 60220 70444 80130 92581
3424 14060 21825 29092 37370 48233 6Ò303 70554

.
.

80435 92614
3524 14063 22291 29254 37402 48214 60400 70586 80579 92993
3655 14094 22326 29444 37408 48237 ô0446 70598 80649 93035
3943 14115 22400 29493. 37419 48367 63848 70601 80697 93102
4191 141¿5 22435 29792 37518 48710 60683 70720 81034 93221
4309 14231 22560 30163 37645 48996 60906 76805 81045 93264
4597 14405 22618 30186 37670 49381 60925 70863 81089 93328
4663 14594 22705 30197 37763 49851 61004 70917 81488 93408
5006 14741 22759 30255 37854 50108 61081 712ll 81777 93605
5059 15021 22988 30738 38192 50522 61151 11219 81886 93831
5230 15287 23007 30834 38289 50809 61409 71254 82096 93933
5402 15615 23390 30989 38438 50929 61593 71381 884R2 94011
5699 15622 234?4 30994 38631 59998 6 622 71590 89577 94032
6161 15644. 23432 31058 88633 51037 61650 71764 82623 94161
6392 16020 23519 31283 38733 51019 61686 71789 82748 94285
6412 16118 23574 31458 38736 51369 61893 71850 83125 94344
6482 16339 23831 31629 38761 51544 61913 71943 83171 94349
6581 16372 23838 31688 38989 51565 61985 72081 83184 .945366882 16506 23877 31706 392,2 52116 61994 72168 83189 95301
6953 16640 24140 3·802 39729 52168 62155 72211 83205 95336
7113 16674 24422 31814 40239 52947 62174 7$427 83234 95361
7351 16810 24763 31837 40354 52366 62473 72683 83369 95430
7861 16890 24805 31926 40414 52420 62545 72719 . 83464 96143
8144 16901 24848 31935 40472 52885 63282 72829 84576 96541
8841 17274 85124 31997 40914 52769 63701 73087 84633 9ß566
9513 17492 25263 3¿613 41074 52813 63757 73150 84690 96674
9848 17612 25368 33011 41180 52829 63905 73l82 84810 96746
10031 17711 25373 33291 41244 52889 64227 73212 85031 96846
10064 17763 25376 33404 41286 52932 64229 73514 85367 97170
10157 18143 25432 33440 41338 53128 64341 73537 85436 97268
10204 18254 25501 33561 41600 53165 64487 73605 85531 97437
10268 18404 25503 33 02 41510 53242 64502) 73679 85673 97449
10478 18420 25696 33743 41787 59450 64855 73995 85852 97454
10564 18461 25731 34065 41927 53536 - 65255 74289 85906 9748310ô52 18931 25947 34115 42071

.
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9754ß 101594 106668 112134 117813
97567 101691 106703 112199 . 117899
97635 101821 106898 ll2287 117314
97658 102629 107310 It2933 117585
98507 ¯

102832 107524 112987 117690
98568 102858 10g65 113044 117781
98705 102901 107697 113102 117835
98028 102925 107707 113104 117991
99091 - 103099 107754 11330: 118363
99444 103218 197803 113344 118462
99523 103236 108105 113527 1884,0
99528 103270 108258 113597 118726
99608 103335 108299 113908 118895
99795 103399 108311 113976 119104
99808 103968 104318 114067 119166
99820 104064 108330 114208 119235
90849 1046'2 108453 114230 1192 5
99-88 104759 10,545 114358 119339
99911 104779 108731 114541 119420.
100221 104962 108899 114629 119476
100434 105158 109182 115088 119a77
190469 105800 109341 115112 119659
100483 105855 109189 115340 la9704
100405 105954 '. 109676 115627 119762
100563 l06Q12 -

, 110532 115657 l197s6
100578 106155 110540 115714 1 9914
100004 106443 110880 116013 120189
100957 106519 111003 116238 120321
101207 106525 111597 116874 120566
101277 106527 111873 116888 120661
101497 106530 11:094 117165 120817

TITOLI DA ClNQUE CARTELLE SPECIALL

I

145 2471 5173 8175 .9537

198 2477 5378 8187 10616

204 2809 5731 8214 11229

362 W933 5761 8325 ll231

455 3010 6227 8335 11250

:488 " 3213 6261 8403 11252

494 3216 6524 8476 11311

600 3616
.

6827 8486 . 11406

1934
,

36tS 6910 8493 11649

1089 - 3767 6957 8671 11910

1382 4091 7000 8704 11982

1400 4118 7172 8888 12170

1511 4136 7589 8940 12212

1752 -

.
4336 7621 8963 l2878

1866 4355 7662 9104 18326

2042 4420 7796 9301 12381

2082 4686 7838 9335 18411

2Ï37 4712 7971 9388 12764

2233 5094 8126 9454 13011

13000 15417 17724 20040 ·22267

.
13142 15530 17728 20099 235ôE

18144 15568 17837 20336 22ô65

13211 15633 17894 20364 28712

13330 15682 17970 20485 2E876

13589 15683 18269 20399 22892

13883 15632 18568 20810 - 22973

14019 16164 18800 208983 23296

14081 10466 18963 20913 23417
I

14142 lô661 19030 21090 23463

14199
'

16789 19113 21267 23483

14223 . 16837 19200 21619 23744

14644 Ï7216 19213' 21696 23771

.14751 17277 19297 21701 24204

14760 17324 19547 21763 24501

14928 .17532 19628 21901 24668

15235 17543 19827 21982 24986

15325 17590 19891 22238 --

TITOLI DA VI NTI CAItTELLE SPECIALL

110
,

284 614 1295 --

198 509 Ì8 1397 --

238
.

517 943 -- --

TITOLI DA QUARANTA CARTELLE SPECIALL

488 492 599 687 --

Quantitativo dei tatolirappresentanti cartelle speciali 3 3rd 0¿O di
credito comunale e provinciale, soHeggiati a tutta la iF

estrazione (feóóraio 1910)bruciati percMrimóorsati da·que-
sta Direzione generale.

Titoli unitari N. 657

quintupli 155
da 20 cartelle > 11
da 40 cartelle > 4

Dalla Direzione generale della Cassa depositi o prostiti.
Ronia, 7 febbraio 1917.

Per il direttore generale
MOSSOLIN.

17 direttore capo della ragioneria
PIANÇASTELLI.

Y, Per l'u/¡icio di riscontro della Corte dei conti
RIVA.
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Elenco dei titoli rappresentanti cartel e speciali 3.75 per cento di NUMERO
ESTRAZIONE Cessazione

creditò,comunale e provinciale, relativi al prestito concesso al
comuna di Roma, stati sorteggiat nelle precedenti estrazioni ,

d'iscrizlone
Num Data .

degli inter sai
e non ancora presentati pel- rimbo -so. -

•

TITOLI DA UNA 02 RTELLA

NUMERO ESTRAZIONE Cessazione 42408 12a febbraio 1916 1 aprile 1916

d'iscrizione Nmn. Data degli interessi 43009 »

43401 >

695 11 febbraio 1915 1 aprile 1915 , 43465 » .

274 10 1914 > > 1914
' 43486

3539 18 1916 » » 1916 43981

44964

459873791 » > >

3906 10 1914 » » 1914 46003 10 » 1914 1914

138 1 1916 > > '1916 46104 2a » 1906 1906

4318
46487 Ila » 1915

.
1915

47676 12a > 1916 19164348 > > >

50284 > >
'

5733 » » »

50472 Ila » 1915 1915
9832 > > >

10729 > > >
50789 12a » 1916 1916

11330 > > >
51497 >

12910 > > >
52287 Ila 1915 1915

18414 > > > > > >

19686 lla » 1915 » » 1915
55064 12a 1916 • 1916

21281 » » » »
57648

21503 12 1916 » » 1916
58161

26093 > > >
58279

26191 » » -

59283

26967 . » » »
58359 10a > 1914 1914.

27059 . » » > > >
58466 lla » 1915 1915

28037 > > > > >
5 470 12 > 1916 1916

28051 > . » * » »

28473 > > a » »

28798 » » » » » »
Ë0240

60527
30087 > > > > > >

30207 » » » » » »

63999

65453
31061 »

,

» » » » »

31702 > > > > > >
65671

31727 » » » » » »
65ð75

31783 > > > > > >
68ô32 11 1915 1915

31854 » » » » » »
68949 12a > 1916 1916

34845 » » » > > >
69205 116 » 1915 1915

35508 > > > » » »
69420 12a » 1916 1916

36263 lla » 1915 » » 1915
69435 » » »

36565 12a » 1916 » » 1916
69522 » i

36627 » » » » » »
69603 » » »

36664 » » » » » »
69640 » » »

'

» a

40tOl » » » > > >
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NUMERO ESTRAZIONE
Cessazione ' NUMERO ESTRAZIONE Cessazione

d'isorizione Num. Data degli interessi . d'iscriziono
Num. Data degli interessi

69832 Ila febbraio 1915 1° aprile 1915 84615 Iga febbraio 1916 1° aprile 1916

70254 10a » 1914 > > 1914 84737 »

70315 12a » 1916 » » 1916 8tf094 »
.

70734 » 85354

70769 » 85727 » » »

71242 86699 > > >

71292 > 86701 » » »

71301 > 87140 » » »

71919 » 87352

71989 87645

72059 » » » » 87784

72072 > > > > 87790

92005 » » » » » » 88487

72118 » .» » » > > 88561

72144 » » » » » » 88919

72192 » » » » » » 89113 I 1915 1915

72283 > > > > > > 89989 12a 1916 1916

'12284
. » » » » » » 90387

72341 > > > > > >
90784

72377 » » » » » »
91012

72431 » » » > > >
91669

72538 > > > > >
91706

72649 > > > > > >
91897

72905 » » » » » »
01919

73044 » » » > > >
92426

73111 » » » » » »
92465 10 19]4 » » 1914

73152 > > > - > > >
92480 12a » 1916 » » 1916

73287 » » » » > >
92734 ll" > 1915 a » 1915

73°105 » » » » . » »
92751 12a » 1916 » » 1916

73732 9¿942 10a » 1914 » » 1914

74001 98932 Ba > 1912 > > 1912

74138 93214 126 » 1916 > > 1916

74728

74781

75105 93550 10 » 1914 » » 1914

78830 94198 12a » 1916 » » 1916

78918 94436 > > > > > >

78940 95543 106 > 1914 > > 1914

78970 95ôl5 . 12a » 1916 » » 1916

79084 95845 » ,

79457 116 » 1915 » » 1915 9587ô 16 » 1905 a » 1905

80900 126 » 1910 » » 1916 95879 86 » 1918 > > 1912

82795 » » , , , ,
96397 12^ » 1916 » » 1916
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NUMERO
ESTRAZIONE Cessazione NUMERO ESTRAZIONE Cessazione

d'iscrizione
Num. Data degli interessi d'iscrizione

Num. Data degli interessi

I

96426 10a febbraio 1914 1 aprile 1914 113715
,

l2 febbraio 1916 1 aprile 1916

96428 11a 1915 1915 113822 lla 1915 1915

96437 12a 1916 1916 114254 10 1914 1914

97186 114339 12 1916 191ô

100742
1 4378

100339 11 1915 1915 114524 1 1915 1915

100881 12a 1910 1916 114611

100898 114623 l0m r 1914 1914

101078 114704 Iga - 19]ô 1916

101214 114893 lla a 1915 1915

101466 115200 12a 1916 1916

101508 115330

101724 115354

101888 115581

102002 116210

102137 lla > 1915
.

1915 116234

102850 IS > 1916 191
.

116470

103210 > > > .»
116639

103489 11 1915 191 116758

101626 12 1916 1816 116895

104819 117280

105345 11 19l5 191 117431 lla > 1915 1915

105351 »,
118208 Ita a 1916 Ï916

105361 lga 1916 191 118332 > >

105795 118359 > >

106056 10a 1914 > > 1914 118759 > >

108080 12a 1916 > > 191¢ 118766 10a > 1914 1914

108289 > > > ,
118804 126 l91ô 191ô

110037 11 1915 > ». 19Ì5 118815 Ila 1915 1915

110278 » » »
118845

111058 18 l916 > >· 1916 IIggig a
.

1916 916

111173 > > > > > >

111281 lla > 1915 » > 1915 190359

111552 12* » 1916 > > 1916 TITOLI DA CINQUE CARTELLE SPECIALI.

112238 » » » » » »

112 61 lla > 1915 » » 1915
4090 12* febbraio 1916 1 aprile 1916

112545 12a > 1916 » » 1916
4469 » > >

112841 lla > 1915 » » 1915
6143 » » »

112994 12a > 1916 » > 1916
6293 » » »

113436 lla > 1915 > > 1915
64W > > >

113439 > > > > > >
9263 » » . ·»

113572 ISa » 1916 » » 1916
10618 » » »

113709 > > > > > >
10701 > > >
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NUMERO ESTRAZIONE Cessazione

d'Isorizione Num. Data ·
degli interessi

11907 10* febbraio 1914 l aprile 1914

11917 116 > 1915 » » 1915

18 177 » » » » . >
. >

l2184 > > > > > >

12284 a > > > > >

12791 lga » 1916 a > 191ô

13025 » > »• » » »

14820 > > > > > >

17964 a » » » » >

18865 > > > > > >

19163 a » > > > >

19722 > > > > > >

19906 l la > 1915 » > 1915

20791 12a » 1916 a > 1916

20814 lla » 1915 » » 1915

21333 12a > 1916 a > 1916

21038 > > > > > >

21987 > > > > > >

22440 > > > > > >

22818 10s > 1914 > > 1914

23458 12a » 191ô > > 1916

23464 > > > - > > >

28817 > > > > > >

84116 > > > > > >

24587 > > > > > > '

24ß95 > > > > > »

MINISTERO DEL TESORO

Diremann generale del debito pubMioo
' Emarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
B signor presidente degli Ospedali riuniti di Napoli ha denunziato

lo smarrimento della ricevuta n. ôl4 ordinale, n. 5055 di protocollo
e n. 40,881 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di Ananza d
Napoli in data 28 agosto 191I a favoro di Zucoalk Vincenzo Maria

fu Giuseppe, in seguito alla presentazione di un certiûcato nomina·
tiro della rendita complessiva di L. 90-84 cons. 3,75-3,50 0¡O,
di nuda proprietà.
Ai termmi dell' art. 230 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difAda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data deBa prima pubbhoasionò del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, earå consegnato al sig. Fo-
rino Giovanni fu Michele, quale tesoriere della Santa Casa degli
Inourabiu di Napoli, 11 nuovo titolo proveniente dalla eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta rioevata, Ja
quale rimarra di nessun valore.

Roma, lô marzo 1917.
13 direttore genergie

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (24 pubblicazione).
Il signor Cogno Ambrogio fu Domenico ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 590 mod. L C. D. statagli rilasciata dalla
Banca d'Itaba - sede di Torino - in data 2 gennaio 1917, in seguito
alla presentazione di tre cartelle della rendita complessiva di L. 87,50
consolidato 3,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennato 1917,
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblioo, si difBda chiunque possa avervi interesse che, tra-
soorso un mese dalla data della prima pubbhoazione del presento
avvisó, senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-

gnati al signor Cogno Ambrogio fu Domenico, i nuovi titoli prove-
nienii dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
ricevuta predetta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 7 marzo 1917.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio e

4 presso medio del cambio pei certificati di paga-
mento déi dasi doganali d'importazione à Assato per

oggi, 19 inarzo 1917, in L. 145,95.
O prezzo del cambio che appneheranno .le dogane

nella settimana dal giorno 19 al giorno 25 marzo

1917, per daziati non superiori a L. 100, pagabili in
biglietti, à fissato in L. I45,95.

M I N ISTERO
GEIJ/ INDESTRIA, DEL CORIEBCIO E DEL LATOBO

Ispettorato generale del oommerolo

R. deoreto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali 1* settembre 1914.
tb aprile, av giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio afRoiale agli eñetti dell'art. 89 del Co-
tioe di commercio aooertato il giorno 17 marzo 1917,
la valere per il giorno 19 marzo 1917

Franohi . . . . . .
134 84

,
Lire sterune . . . . .

.
37 37

Franohl svizzerl. . . 155 11

DoBari . ,
. 7 86

.
Pesos carta . . . ,

3 44 versamenti

Lire oro . . .
140 50

Cambio medio ufRoiale su Buenos Ayres

A complemento delle indioazioni oontenute nei telegrammi a suo

tempo pubblicati, concernenti le medie ufBoiali del o,reo dei cambi,
si riportano nel seguente prospetto le medie, che non erano state

pubblicate, del oorso del cambio su Buenos Ayres:

ß marzo L. 3,40 (ohèque);
5 a a 3,32 (ohèque);
6 a a 8,34 (ohèque);
T > > 3,88 l¡t (ohèque) ;
8 ». » 8,48 (ohaque).
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PARTE NON UFFICIALR

PARLAMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO --' Sabato, 17 marzo 1917.

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta 6 aperta alle ore 15.
MELODIA, segretario, dà lettura del procesko Terbale della se-

data precedente, che à approvato.
Coordinazione del disegno di legge: « Protexione ed assistenga

degli or/ani della guerra » (n. 318).

CHIMIRRI, relatore. Riferisce sul coordinamento del disegno di legge
per la protezione e l'assistenza degli orfani ai guerra.
PRESIDENTE. Pone ai voti il testo coordinato.

- Il Senato approva.

- Per l'ottantanovesimo compleanno del presidente.

RUFFINI, ministro della pubb'ics istruzione. Compie oggi il suo
89? anno, nelle condiziom piû filoride e più invidiabili di integrità
flaien e di piena padronanza delle facoltà mentali, l'illustre, Vene-
rato presidente del Senato. (Applaûsi generali). .

Rimpiango vivamente che la a mplicità incomparabile del di lui
.costume, la modestia perfetta del sentimento, oongiurando con le
oure eccezionali.che ora inoombono sugli uomini di Governo, ab-
biano tolto che il Governo di questa felice, fortunata concorrenza

avesse notizia solo pochi minutig fe; cosicohã 11 Governo stesso non

bbla potuto per bocca molto più autorevoÌe e rappresentativa della
mia þorgere 11 suo omaggio di ammirazione, di deferenza, di devo-
zione all'illustre presidente del Senato.
Comunque, la mia voce valga per lo,meno a dire che tutti gli

uomini ohe sono al Governo ravvisano in lui là più mirabile sin-
tesi vivente, la magnifica personificazione della epopea nazionale,
una di quelle vite mirabili, che, avendo agito col braccio, col co-
raggio e coll'impeto giovanile all'inizio del riscatto nazionale, ora
hanno l'infinita soddisfazione di vedere l'opera loro coronata dal
più p3eno dei success], così da formare con la loro azione, con la
loro vita uno di quegli esempi a eni un fa'uro Plutarco potra ri-
volgersi senza ricordare g1Ì antichi, una di quelle vite, a cui i po-
steri dovranno inchinarsi, invidiando l'etå che l'ha veduta (Vivis-
simi e prolungati app ausi).
LEVL ULI)ERICO. Ben lungi dal tentare di emulare con la niis

modesta parola l'eloquenza di cui ha dato testá prova il ministro
della istruzione pubblica, mi limito a proporre al Senato di asso-
ciarsi alle nobili parole, che in omaggio al venerato presidente il
ministro ha testä pronunciato. (Applausi).
MURATORI. Devoto ammiratore del presidente del Senato, mi

unisco all'omaggio dal rappresentante del Governo rivolto alla no-
bile figura, che non solo riassume 11 coneetto nazionale, ma vede

oggi coronati i suoi grandi sforzi perilrisorgimento nazionale.(Ap-
provazioni).
Egli rappresentò sempre la sintesi della giustizia come magistrato

sapiente, dotto ed imparziale, che mai eedà a pressioni di sorta ed
ebbe sempre di mira l'interesse della patria, la verità e à trionfo
della giustizia.
A lui l'omaggio devi to di uno dei suoi più antichi ammiratori,

l'omaggio del Senato in questa ora gravissima, auspicata da lui in

tutte le manifestazioni della sua vita. (Vivissimi applausi).
PRESIDENTE. Vivamente commosso, ringrazio 11 signor ministro

della istruzione pubblica ed il Governo, gli amici Levi e Muratori

e tutto il Senato, di questa grande dimostrazione che io sento im-
meritata,
Vi rmgrazio, e ne prenderb forza a reggermi ancora nel poco

tratto di vita che mi sarå dato, spero, fino a veder raggiunti gli
ideali della patria a cui ho dedioata tutta la mia vita,
S mo grato e sarò memore, per quanto la vita mia potrà durare,

di questa odierna nuovs prova di affetto che raccolgo. (Vivissimi e
prolungati applausi).

Votazione.a screetinto segreto.
DI PRAMPERO, segretario. Procede all'appello nominale per la

votazione del disegno di legge. « Protezione e assistenza degli, or-
fani di guerra a e per la votazione per la nomina di due membri
nella Commissione di finanze.
Si lasciano legurne aperte.

Presentasione di disegni di legge.

SCIALOJA, ministro senze portafoglio. A nome del,ministro degli
afari esteri, presenta i seguenti disegni di legge, già approvati dal-
Paltro ramo del Parlamento :

Conversione in legge del Regio deoreto 29 aprile 1915, n. 669,
col quale si autorizza il Commissariato dell'emigrazione a proca-
rarsi i fondi necessari per provvedere agli ordinart bisogni di oassa
relativi all'eseroisio finanziario 1914-915.

\ Conversione in legge del Regio decreto 21 maggio 1915, n. 716,
obe porta a lire 300,000 lo stanziamento del capitolo 84 del balanolo
della spesa per il Fondo dell'emigrazione per l'esercizio finanziario
1914-915.

RUPFINI, ministro della istruzione pubblica. Presenta i seguenti,
disegni di legge, già approvati dall'altro ramo del Parlamento:

Conversione in legge del R. deoreto 29 'aprile 1915, n. 574 col
quale il Ibado di L 80 milioni di cui al R. decreto 21 gennaio 1915,
n. 27 autorizzato per provvedimenti di opere urgenti nelle loéalità
colpite dal terremoto del 13 gennaio 1916, venne aumentato di lire
12 milioni, destinandoli a spese di competenza del Ministero dei

lavori pubblici;
Conversione in legge di decreti emanati durante la proroga del

lavori parlamentari dal 21 maggio al 30 novembre 1915, relativi ai

danneggiati dai terremoti, nonché a provvedimenti econom:ci e di
tesoro ed a semplificazioni di servizi amministrativi e contabili.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915,
n. 915, che autorizza un prelevamento di L. 26.833,70 dal fondo di
oassa dell'amministrazione del demanio forestale esistente presso
la Cassa depositi e prestiti, per provvedere al saldo di spese residue
concernents l'amministrazione medesima.

Conversione in-legge del R. deareto in data 5 e 13 magg161915,
n. 605 e 119 con i quali vennerò assegnati ulteriori fondi per lire
160.000.000 e 25.000.000 rispettivamente agli stati di previsione dei
Ministeri della guerra e della marina per Pesercisio finanziario

1914-915 ende provveder a spese determinate dagli avvenimenti in.
ternazionali;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 giugno
1915, n. Ot2, col quale fu autorizzato un aumento di L 30.000 nel

limite massimo delle annualità per le pensioni da concelersi nel-
l'eseroirdo finanziario 1914-915 per collocamenti a riposo di auto-
rità di funzionari dipendenti dal Ministero dell'interno.

Presentazione di relazione.

DEL GIUDICE. A nome dell'Ufficio centrale, presenta la relazione
al disegno di legge:

conversione in legge del decreto Luogotenenziale in data 18 nö-
vembre 1916, n. 1570, col quale si ammette il computo a favore det

professori italiani della facoltà giuridios di lansbruck del servizio
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ivi þrestato, qualora siano nominati professori negli Ittitiiti distrus
zione superiore del Regno.

i
Svolgimento dell'interpellanza del senatore Leonardi-Cattolica, a

ministri della pubblica istruzione e della marina, per sapere
quali provvedimenti intendano adottare per il riordinamento
delle scuole nautiche.,

PftESIDENTE, Då tacoltà al senatore Leonardi-Cattolica di svol-

gere la sua interpellanza.
LEONtRDI-C&TFOLICA. Da molto tempo ð sentita la necessità

della riforma delle nostre scuole nautiohe. L'invocano tutti, comin-
ciando ilat professori delle seuole e dagli allievi che ne conoseono
i difetti, per terminare at Ministero, che è in géado di controllare
l'istruzione della gente phe si avvia alle carriere marinarosche.
Nell'ultimo decennio la stampa, la Lega navale e il Parlamento

se'ne sono occupati, e tre Commirsiont hanno studiato 11 problema,
e suggerirono i provvedimenti per ringiovanire le asuole nautiche
ed elevare l'istruzione cite in esse si impartisoe, mettendola in ar-
mönix colle estgenze dei tempt ; una prima Commissione, del 1906,
pre,ieiluta dall'on. Canevaro, una seconda, del 1918, nominata dal-
l'oratore quando reggeva il Ministero della marina, e ana'lmente
una terza, del 1913, presieduta dall'oa. Coloria. Ma tutto é rimasto
finora sospeso.
Le. scuole nautiche fornisoono al naviglio del commercio tutto i

personale teonico, at aantieri navali gli ingegneri, i costruttori, i
ospi d'asola, e via dicendo. Da esse esce la maggior parte degli ar,
matori della marma libera, e la maring militare vi attinge i supi
utileiali di complemento.
Da ciò si comprende come 11 grado d'istruzione del personale

eseroiti una grande influenza sulla prosperità dólle industrie ma-
rittime.
Noi provvediamo soltanto alla istruzione di alcune categorie della

gente di mare; si oura l'istruzione nel gradi superiori, non quella
dei gradi inferiori. -

Le deficienze della scuola of spiegano come agli esami i padronis
ohe secondo il Codice, p assono comandare nel Mediterraneo qual-
siasi Dave, non hanno alcuna coltura letteraria ed una scarsa cul-

tura tecnica.
Gi'Istituti nantlei hanno bi,sogno di radicali ISforme Da essi escono
i capitani di lungo corso e di'cabotaggio. Ora questi seguono un
unleo oorso, mentre i corsi dovrebbero essere due, beri distinti fra
lóro, per ragioni didattiehe, tecnicho e di finalità pratiche.
Tutte o tre le Commissioni, che si sono occupate di codesta que-

stione, convengono che nelle sanole nautiche l'Istruzione lettéraria
e scientidea è insufBciente.
L'istruzione tecnica pei capitani non è informata a criteri mo-

derni, e manos dell'insegnamento pratico.
Le cause dell'inferiorità degli Istituti nautici, rispetto sille altre

sonole medie, sono: l'ammissione senza cognizioni fondamentali. la
durata del corso: di tre anni anzichè di quattro.
Ma vi é un male che supera tutti gli altri finora enunciati: la

mancanza di sodola per formare i docenti delle scuolenautiche, che
esÏsteva in Genova e fu soppressa.
Da dodioi anni ci ocoop amo della istruzione di coloro che devono

costruire le navi e trascurisino nuella di ehl .deve condurle.
Negli Istituti naktici si.sono spesso volte sostituiti i pro"essori con

modesti capitani di marina, i quali non hanno una suffleiënte pre-
parazione per l'insegnamento.
Per rimediate a questo inconveniente si propose la istituzione di

una sonola naution per. i gradi inferiori, di riformare PIstituto nau-
tico, per oto che riguarda la durata dei corsi ed i programmi di
studio, in guisa da renderne i corsi equipollenti a quelli degli altri
Istituti di pari grado.
Inoltre si e proposto, per la parte pratica, qualche viaggio in

mare durante le vacanze, e por la preparazione degli inseg santi di
^soienze nautiche, l'istituzione presso l'Istituto idrografico di Genova
di un'apposita sonola.

Ma -non basta istituire nuove scuole, riordinare quelle esistenti,
modifidare i programmi; occorre risolvere la questione della dipen-
denza delle sonole nautiche.
È logieo che le sonole professionali dipendano dai Ministerl oom-

petenti. Di guisa che le souble nautiche non dal Ministero dell'istru·
zione pubblica, ma debbono dipendere da,quello della marina ohe
dà tutti gli affidamenti possibili.
D'altra parte, ponendo l'educazione e l'isfruzione del personale

della marina sotto la stessa direzione, si avrà la fusione, che à coef-
fielente immenso di forza.
Convinto della verità di ciò che ha detto, nel 1912, l'oratore, reg-

gendo il Ministero della marina, nomino una Commissione, che fu
la seconda, à l'incarieb di redigere un progetto per 11 passaggio delle
scuole nautiche al Ministero della marina. Sebbene il ministro del-
l'istruzione pubblica non f see personalmente contrario al passag-
gio, preferl sottoporre il que*ito all'esame di una Commissione, la
terza, quella presieduta dall'on. Celoria, della quale non faceva

parte neppure un uomo'di mare. E la Commissione si diohlarð con-
traria al passaggio; ammise perb l'insuŒoienza dell'istruzione soien-
tifloa degli allievi delle scuole nautiche, i quali per la parte profes-
sionale non lasciavano molto a desiderare. Ciò che l'oratore crede
di aver dimostrato non esatto.

Negli ultimi tempi l'idea di una piú razionale ripartizione delle
scuole nei vari-Ministeri ha fatto strada.
L'on. Boselli dichiarò di essere favorevole al passaggio delle

scuole nautichè al Ministero della marina, e l'on. Rumni ha rico-
nosciuto che dall'albero dell'istruzione pubblica convenga staccare
11 piccolo ramo dell'istruziobe marinaresca, per innestarlo sopra
una pianta che possa ravvivarlo ; onde la questione potrå final-
mente essere risolta.
La riforma non tollera ritardo sensa pregiudizio.
Il Governo íd 6 occupato della òostrazione del naviglio; rivolga

ora le sue cure al 11eritonale.
Cosi potremo assicurare alla inarina mercantile, per il dopo

guerra, 11 posto olie le compete per le nostre gloriose tradizioni•

(Approvazioni).
RUFFINI, ministro dell'isti'uzione pubblica. Il senatore Leonardi-

Cattolica, esponendo al Senato e la questione, che forma l'oggetto
della sua interpel anze, con l'autoritå ahe gli viene dagli uthoi da
esso coperti nella marina, e dall'alta sua competenza, ha in parte
anticipato la risposta, che deve dargli.
Gli corre innenzl tutto l'obbligo di dichiarare per quali gravira"

gioni si sia indotto ad una risoluzione che rompe antiche tradizioni
del suo Ministero.
Il senatore Leonardi-Cattolica ha già accennato che vi sono due.

grandi questioni: una di sostanza, che riguarda l'ordinamento piti
conveniente agli studi nautici, l'altra di metodo.
Nel presente momento gli sembra che la seconda questione abbia

maggiore importanza.
Da quale Ministero debbono dipendere gli Istituti nautici t Rieðrda

i pareri delle Commissioni a cui fa sottoposto il quesito, per notare
obo.si trova a doversi sooftare dal parere dell'ultima commissione,
che nella sua relazione del 19 t 4 propogo che dovessero gli Istituti
nautioi rimanere alla dipendenza del Ministero dell'istruzione pub-
blica. Nella sua opinione personale egli ha 11 conforto autorevolis-
simo del pensiero del presidente del Consiglio dei ministri, compe-
tente tanto nelle cose di marina quanto in quelle della istruzione

pubblica; crede che in questo momento sia giusto e necessario ohe

gli Istituti nautici passino al Ministero della marina.
Accenna al presente movimento di specializzazione degli studi,

specialmente tecnici, ed alla necessità di una istruzione proibseio-
nale, indipendente.
Questo movimento che ha avuto grandè impulso dalla guerra, ð

di maggior rilievo per quanto si riferisce alle oose della marina.
Crede che non occorra essere informato di queste per riconosoere
che occorrono ordinamenti nuovi e che i progressi teonioi hanno
un'influenza decisiva nella marina.
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È oon vero orgoglio che, quale ministro dell'istruzione, può after-
mare che, se il popolo ebbe una grande benemerenza nella presente
guerra, molta benemerenza anche seppe aequistarsi il mirabile uffi-
olale di complemento, che fu la vera rivelazione di questa guerra
e che con la sua cultura ha sopperito fondamentalmente ai difetti
della preparazione bellica. (Applausi).
Ha potuto l'istruzione nautica compiere questa medesima mirabile

integrazione delle dencienze ? Gli ordinamenti non consentivano che
dagli Istituti nautici si potessero ugualniente ricavare ufBciali di
complemento necessari a far fronte alla necessità smisuratamente
acoresoiute.
- Questa guerra ha dimostrato che la marina, da guerra e quella
mercantile debbono essere in continua comunicazione.
Tenendo conto delle verità che lo stato di guerra ha rivelato,

crede che giustamente gli Istituti nautioi debbano passare alla di-

pendenza del ministro della marina, perchè abbiano svolgimento
secondo un piano grandioso che abbraeci tutto l'insegnamento de-
gli studi, superiori e minori, per preparare alla marina gente ca-
pace per tutti gli ufBei di essa.
Se 11 Ministero della marina riuscirå a dare al problema una so-

luzione brillante, quale il Ministero della istruzione giubblica non

ha saputo dare, primo ad applaudire sarà il ministro della istru-
zione pubblica (Vivissimi applausi).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Si reca a votare (applausi) e poi dichiara chiusa la
votazione a scrutinio segreto.
(I senatori, segretari, procedono alla numerazione dei voti ed i

senatori scrutatori allo spoglio delle schede).
Presentazione di una relazione.

DI PRAMPERO. Presenta la relazione al disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto del 15 aprile 1915, n. 472,

relativo ai provvedimenti per la costituzione ed 11 funzionamento
degli stati maggiori di alcuni speciali comandi e servizi.

Ripresa della discussione.

CORST, ministro della marina. Dall'onorevole senatore Leonardi
Cattolica prima, ed al ministro dell'istruzione pubblica poi, il Se-
nato ha udito come la necessità di riordinare le scuole nautiche
per la ma-ina mercantile siasi manifestata da anni; e come invo-
cazioni, studi elaborati, voti autorevoli e proposte concrete di spe-
ciali Commissioni, si siano succeduti, senza che la questione abbia
fatto un passo avanti nel campo dell'attuazione di qualsiasi riforma.
Benchè la marina mercantile dal luglio scorso non faccia più parte

del dicastero cui ha l'onoré di essere proposto, non potrebbe nè,
d'altronde, intenderebbe rinunciare a partecipare con tutto l'inte-
ressamento suo e con tutti i mezzi di cui la Regia marina può di-
sporre, alle cure necessarle per assleurare ed accrescere la coltura
professionale indispensabile a chi intenda dedinarsi all'esercizio dei
trafBoi marittimi.
E perciò che interloquisce volentieri sull'argomento di cui si

tratta, oltre che per il fatto che l'interpellanza dell'onorevole Leo-
nardi Cattolica à rivolta anche al ministro della marina.
Le molteplici analogie cbe nel campo del lavoro accomuna le due

marine, quella militare e quella mercantile, e l'identità dell'abito
Professionale di cui sono rivestiti tutti coloro che esercitano la
loro attività sul mare, costituiscono vincoli morali e materiali che
oltrepassano la portata del provvedimento burocratico, dianzi ac-
cennato, e rendono indivisibile l'atmosfera nella quale i due orga-
nismi svolgono la loro azione.
La guerra attuale ha inoltre, più che mai, messo in evidenza non

solo eli stretti legami che esistono tra le due marine, ma come l'o-
pera del naviglio mercantile sia così direttamente e fortemente vin-
colata allo svolgimento della guerra, e collegata al conseguimento
dei suoi fini, che, nel momento attuale, noi possiamo considerare la

nostra flotta mercantile divenuta quasi parte integrante di quella
militare.

Queste semplici considerazioni rendono superfluo ricorrere ad altri
argomena per dimostrare che la riforma degli Istituti nautsci deve
principalmente inspirarsi al necessario carattere professionale della
scuola; ciò che ha indotto a riconoscere l'Amministrazione marit-
tima come la più appropriata per dirigerli; e può assicurare il Se-
nato che, per quanto non si dissimuli 11 maggiore aggravio e la re-

sponsabilità che saranno per derivarne al dicastero da lui presie-
duto, assumerà assai di buon grado questo nuovo servizio, cui ð
intimamente connessa la nostra reputazione marinara e lo stesso
interesse del nostro potere marittimo.
La riforma, che sarà attuata, con quella cura sollecita che l'im-

portanza dell'argomento impone, si inspirerå a questi due concetti
fondamentali: primo, disciplinare ed elevare in relazione ai tempi
ed alle esigenze moderne la coltura dei giovani che aspirano al-
l'onore di portare la nostra bandiera mercantile per il mondo, at-
traverso i mari; secondo, corredare questa cultura professionale,di
quegli altri elementi che occorrono afunchè in ogni tempo, e spe-
oialmente in guerra, la marina militare pona trovare in quella
mercantile sicuro sussidio di personale pienamente idoneo all'eser-
cizio di attribuzioni militari.
È ovvio che il primo concetto ha carattere essenzialmente didat-

tico, e, per la sua applicazione, richiede modifloazioni ed aggiunte
all'attuale insegnamento scolastico vero e proprio, se ed in quanto
le scuole ora esistenti siano suscettibili di riforma.
Per l'applicazione del secondo concetto, sorgerebbe la necessiti

di un nuovo organico atto all'insegnamento superiore, complemen-
tare e pratico; ma l'oratore deve rilevare che già da tem¡io fua-
zionano, nelPàmbito della Regia marina, speciali corsi per abilitare
al grado d'ufBciale di complemento, ecsl di coperta come di mac-
china, i giovani licenziati dagli istituti nautici.
Sarà per ció da rendere stabile, pr evî opportuni ampliamenti e

ritocchi, il funzionamento di questa istituzione che la marina, con
provvida preveggenza, ha già creato nei propri ordinamenti.
È oerto che la guerra attuale ha dimostrato l'assoluta necessitA

che la marina da guerra disponga di una numerosa riserva di utfl-
ciali, specialmen'e inferiori, con i quali sia possibile sopperire alle
cresoluto esigenze ed a tutti quei servizi speciali che le circostanze
guerresche impongono, ma alle quali non sarebbe possibile far fronte
con i normali organici del tempo di pace.
Ma, oltre a ció, l'oratore pensa che ancho nel tempo di pace nes•

sun mezzo potrà più efacacemente ed economicamente concorrere

a risolvere il problema degli organici e, per conseguenza, della
carriera di ufRciali, di quello obe può essere offerto dalla preven-
tiva costituzione di un solido ruolo di buoni ufuciali inferiori di
complemPuto.
La piramide che rappresenta graficamente lo svolgimerito delle

carriere, indica pure la sproporzione tra la massa, base della pira-
mide, ossia i gradi inferio i della carriera, ed 11 numero ristretto
degli ufBciali che occupano il vertice e questa aproporzione, inevi-
tabile sempre, si verifica specialmente nel corpo che costituisce il
nerbo essenziale della marina.
Poiche questa apropo"zione non potràmai essere nitata e poiché,

d'altra partes non è giusto nè pratico allettare giovani ad intra-
prendere carriere che non offrano probabilitA o possibilità a tutti
gli uomini di medio valore di salire verso 11 vertice della piramide
bisogna cercare almeno che diminuisca la sproporzione tra base e

vertice: in altri termini bisogna contenere il numero di coloro che
si voteranno interamente, permanentemente alle carriere militari
marittime, in guisa da armonizzarlo col numero di coloro che po-
tranno raggiungere i gradi elevati; ma,a questoconcetto,oontrasta,
la necessità di una massa numerica negli strati mferiori delle car-
riere di marina che si accentua ogni giorno di più, sta per i carat.
teri speciali ohe assumono le navi, sia per il moltiplicargi delle pic-
cole unità navali, sia per 11 sorgere continuo di nuovi servist gran-
demente frazionati.
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Cosicohè, senza pregiudizio di quegli aumenti ohe si rendessero
opportuni anche nel vertice, l'oratore non sa vedere miglior solu-
zione per diminuire la base e conservarvi contemporaneamente il
quantitativo indispensabile per i servizi propri dei gradi inferiori
che integrare l'opera degli ufficiali efettivi, con quella temporanea
di giovani otte d .vranno trascorrere soltanto qualche anno nei gradi
inferiori della marma militare, quali ufneisli di complemento, per
trovare p si impkgo proflouo e s'abile nella mariaa mercantile.
L'oratore-crede che in questo modo si p .tra contemperare la oe-

cessitå di assicurare il reolutamento di scelti ufBoiali per la marina
militare con quella di provvedere di scelti ufneiali la marina mer-
cantlie, avvantaggiando la carriera degli uni e degli altri con uno

svolgimento più conveniente.
Inspirandosi ai concetti accennati, l'oratore si prefigge di trarre

dalla prossima riforma degli Istituti nautici in Italia tutte le più
favorevoli conseguenze, le quali, possono cosi riassumersi:

1. Elevamento della cultura dei nostri ufBciali della marina
mercantile e sviluppo delle loro attitudini ai servizi anche della
marina da guerra.

2. Sussidio normale ed occasionale di personale pienamente ido-
heo per i servizi della marina militare.

.
Tutto quanto l'oratore à venuto esponendo-e che fa parte di un

programma dettagliato, assicurerà gli onorevoli senatori che la ri-
forma delle seuole Dautiche entra ormai, con l'assentimento ed il
concorso dei ministri interessati, nella sua fase risolutiva, produt-
trice di conseguenze benenohe per la marina da guerra e per quella
mercantile, unite in un identico impegno d'onore: quello di difen-
dere gli interessi marittimi della nuova Italia. (Vivissime approva-
zioni -- Congratulazioni).
LEONARDI-CATTOLICA. Ringrazia i ministri dell'istruzione pub-

blica e della marina, e prende atto delle loro esplicite dichiara-
zion1.

PRESIDENTE. L'interpellanza è esaurita.

Presentazione di relazione.

PEDOTTI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la
elazione al disegno di legge:

,

« Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 14 novem-
bre 1915, n. 1624, concernento lo stanziamento di somme destinate
alPammortamento -delle anticipazioni intte dalla Caesa depositi e
prestiti per la eistemazione delle linee e reti telefoniche dello
Stato ».

Per it'primo centenario della nascita
di Pasquale Stan•slao Mancini.

MURATORL Sionome ricorre oggi il primo eentenario della nascita
di Pasquale Stanislao Mancial, ricorda la sua flgara e la sua opera.
Il Manoini appartenne a quella pleiade di insigni patrioti e giuristi
meridionali come Antonio Scialota, Silvio Spaventa, Emerico Amari,
Conforti, Crispi che dettero se stesst all'meremento della soienza ed
al risorgimento d'Italia.
Il bianoini fu insigne giareconsulto, insegnante e patriota.
Nel 1850, alPindomani di Novara, Cavotir istituiva a Torino la

cattedra di diritto internazionale e vi chiamava il Mancini.
Questi stabili che la base del diritto internazionale non poteva

essere che il principio delle nazionalità; teorica contradetta e quasi
messa in ridicolo, cui si oontrapposero le teoriche dell'utilità e della
*orza dello Stato; ma infine l'idea del Mancini riusel a trionfare, e
trionfó anche il suo principio dell'arbitrato internazionale fra i po·
poli.che avevano accettato il principio di nazionalità.
Quindi sorse il tribunale internazionale dell'Aja ed ebbero grandi

_benemerenze, nel caropo dei trattati internazionali, Federico Sclopis
.e Visconti Venosta.

11 Manomi lottò anche per l'abolizione del contenzioso ammini-
ativo e per quella della pena di morte,

tore si augura che, col trionfo del diritto nell'attuale guerra
,

affratellato possano indne diyenire arbitre dei loro de-

stini; certo la storia registrerå 11 nome di Pasquale Stanislao Man-.
cini come quello di un grande soldato della democrazia del diritto
(Applausi).
PRESIDENTE. È tanta viva in Senato la figura dell'eminente

uomo di Stato, dell'insigne giureconsulto, maestro del diritto inter-
nazionale, riformatore del diritto punitivo, oratore insuperabile,
quale Pasquale Stanislao Mancini, che il sentimento del senatór e
Muratori sarà quello di tutti i colleghi che l'hanno ascoltato e ap-
plaudito (Vive approvazionl}.
FILOMUSI GUELFL Si associa alle nobili parole del presidente ed

alla commemorazione fatta dall'on. Muretori in memoria di Pa-
squale Stamslao Mancini, ricordando le banemerenzo del grande
patriota anehe per quanto riguarda la riforma scientifica dell'Uni-
versità di Roma, nella quale il Mancini sollevó al livello moderno
le singole discipline giuridiche.
Osserva pure che 11 diritto internazionale, per quanti progressi

faccia, non potrå allontanarsi dagli insegnamenti del Manomi
(Bene).
RUFFINI, ministro della istruzione pubblica. A nome del Go-

verno, si associa alla commemorazione di Pasquale Stanislao Man-

cini, inchinandosi alla memoria di uno degli astri maggiori della
scienza italiana. '

Siamo oggi nella crisi suprema delle due massime creazioni del
Mancini come giurista e come uomo di Stato: la creazione del
principio di nazionalità e quella del trattato della triplice alleanza.
Per quest' ultima vi è crisi di esaurimento, per la prima di rin•
novamento.
Ora assistiamo al fatto che nazioni, le qdali si erano allarmate

della doprina politica del Manoini, si battono appunto per essa
nella presente guerra, che passerà alla storia sotto la designa2ione
di guerra delle nazioni. Chè anzi, ad un certo punto, gli stessi no-
stri avversari hanno affermato di essere soesi in campo anche essi

per il principio di nazionalità,
Questa reviviseenza della dottrina del Manoini norr 6 passata

inavvertita neppure agli scrittori neutri, i quali hanno sostenuto
che si dovrà tenere conto del principio di nazionalità nelle tratta-
tive di pace, anche per le nazioni neutre. È una riscossa che la
dottrina politica del Mancini ha preso contro donigratori e indif-
ferenti (Bene!).
Parla poi della triplice alleanza, che fu concezione del Mancini,
Qualunque giudizio se ne voglia dare, essa costituisce uno dei pill

grandi fatti storici dell'Italia. Contro gli oppositori gli fu facile di.
tendere 11 trattato dolla triplice, nei riguardi della Germaniaohe si
costituiva parallelamente all'Italia in base al princípio di naziona-
lità, oho fu poi da essa snaturato e sostituito col principio di su-
pernazionalità.
Non gli fu altrettanto facile difendere il trattato nei riguardidel-

I'Austria, con la quale egli lo reputava necessario a difesa della
con guistata unitå nazionale.
Da carte private che gli eredi del Mancini hanno consegnato al-

l'oratore, come ministro della istruzione pubblica, si apprende con
quanta purezza di intendimenti, con quanta nobiltà e ûerezza il
Mancini abbia condotto a termine 11 tratatto, dandogli un carattere
puramente difensivo, introducendovi una clausola, per la quale
l'Italia si riservava di fare una politica democratioa; e la diohla-
razione che l'Italia non ei sarebbe mai valsa del trattato come di
arma contro l'Inghilterra. (Approvazior.i).
È noto per le pubblicazioni fatte, che l'Austria propose che a

ciasoun alleato dovesse essere garantita la neutralità degli altri due
in caso di guerra.
Questa proposta, che fin dall'inizio avrebbe posto l' ItaFa nelle

condizioni in cui la posero gli eventi dell'agosto 191 i, è respinta
dal Mancini con parole e argomenti da cui 11 Senato non può che
ricevere profonda impressione.
L'oratore dà lettura di due lettere del Mannini a Robilant.
Questi documenti dovranno essere compulsati dallo storico cha

soriverà la guerra delle nazioni; e sarà titolo d'onore per 11 Man-
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oint di avere divinato, na dal 1882, la posizione · ohe la semplice
nedtralità avrebbe fatto all'Italia e olo giustinea pienamente la no-
Sir 00BdOtta di fronte al verdetto della storia. (Approvazioni -
Ãpþlausi). .

Risteltato di votazione.

P SIDENTE. Proclama il rígultato della votazione a scrutinio
a eto sul disegno di legge: «

Protezione ed assistenza degli orfani della guerra :

Votanti , . , , , . . . . . ,
138

Favorevoli . . . . . . . . . . 125
Contrari........... 7

(ll Senato approva).
Per la nomina di due membri per la Commissione di ilnanza:

Senatori votanti . . . . . . ,
132

Maggioranza . . . . . . . . . 67
Ebbero voti:

11 sertatore Polacco
. . . . . . . , ,

111
> Ferraris Carlo . . . . . . 72
> Levi Ulderloo . . . . . .

38

Altri voti dispersi.
Eletti i senatori Polacco e Ú'erraris Carlo,

La seduta termina alle ore 18.

CAMER,A DEI DEPUTATl

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 17 marzo 1917

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente ALESSIO.

Iya seduta comincia alle ore 14.

BIGNAMI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedento, che é approvato.
VALVASSORI-PERONI, rivolge un plauso cordiale al collega ono-

reVole Vincenzo Bianohi, ehe meritó una ricompensa al yalor mili-
tare. (Vive approvazioni).
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, si associa in

nome dell'esercito alPomaggio reso al valore ed allo spirito di sacri.
Azio, di oui l'onorevole Vincenzo Blanchi ha dato cosl egregia pro-
Va. (Applausi).
PREslDENTE, si associa, in nome della Camera, alle parole pro-

nunziate dall'onorevole Valvassori-Peroni e dal sottosegretario di
Stato per la guerra. La Camera va giustamente orgogliosa del va.
lore dimostrato dal deputato Vincenzo Blanchi, ed onora in lui il
coraggio.del soldato, la spirito sumanitarlo del medioo, la.dottrina
dello scienziato. (Vivissime approvazioni).

Ringraziamenti per commemorazioni.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del deputato Nunzianto
per le condoglianze inviategli dalla Camera per la morte del valo-
roso suo agliuolo.

Lettura di proposte di legge.

BIGNAMI, segretario, legge le proposte di legge:
del deputato Saalori: Costituzione in comune autonomo delle fra-

zioni di San Giacomo delle Segnate e di San Giovanni del Dosso;
del deputato Merloni: Costituzioneincomune della frazione di

Follonica.

Interrogazioni,

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegretario di Stato per la grasia e

giustizia, all'onorevole Soglia osserva che fu dichiarato insostitni-
bile non il vice onnolliatore, ma benal il conciliatore di Leadinara
in provincia di Rovigo e ciò perchè il vice conciliatore trovasi sotto
le armi.
Il provvedimento fu preso su proposta del procuratore del Re in

base a rapporto del funzionante da sindaco, che non 4 congiunto
del conciliatore, come à detto nella interrogazione.
SOGLIA, non a soddisfatto. Osserva che in Lentiinara non man-

cano cittadini non soggetti all'obbligo militare, che potrebbero es,
ser nominati conciliatori.
PASQUALINO VASSALLO, sottosegretario di Stato per la grazia e

giustizia, osserva che non si tratta di un provvedimento di carat-
tore discrezionale, ma bensi di un provvedimento tassativamente
imposto delle disposizioni vigenti.
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Larizza

espone le norme secondo le quali gli ufBoiali medici facenti parte
dell'esercito permanente, passati alla riserva o alla núlizia territo-
riale per ragione di etå, possono essere promossi al grado supe-
riore.

LARIZZA, insiste perchè questi benemeriti uficiali siano imme-
diatamente promossi afBnché, ora che sono stati richiamati in ser--

vizio, non si trovino inferiori di grado a colleghi meno di loro an-
ziani e già loro inferiori.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, all'onore-

vole Toscano dichiara che nella gerarchia militare della R. marina
non vi soso gradi di ufneiali, che corrispondono esattamente a

quelli in uso nella marina mercantilo. Non à quindi poss bile che
gli ufBciali di questa, pel solo fat.to del richiamo alle armi, vengano
assunti in servizto col loro grado e con le loro funzia ni, éssendo
necessai·io accertare la loro idoneita teonica e tener conto delle
condizioni dei quadri della R. marina.

Appunto perciò fLivra si diede loro il modo di essere nominati
uŒoiali di complemento mediante appositi concorsi.
Annunzia imminente la pubblicazione di disposizioni, le quali, pur

tenendo conto di tali estremi ïlella questione, aprono maggiore adito
agli ufBciali della marina mercantile Ed essere assunti in servizio
quali ufBciali di vascello ed ufBetali macchinteti di complemento.
TOSCAlìO, espone le ragioni per le quali gli ufBeiali della niarina

mercantile, data la loro innegabile competenza, dovrebbero senz'al-
tro essere assunti col loro grado e con le loro funzioni come ufn-
ciali della R. marina.
Non dubita ohe come tali essi non mancherebbero di fare ottima

prova. Ricorda che il valorosissimo Nazario Sauro proveniva preci-
samente dalla marina mercantile (V.ve approvazioni).
K()TH, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono-

revole Agnelli dichiara che sono stati estesi agli studenti della
classe 1899, che saranno chiamati alle armi nell'anno corrente, le
y sioni speciali di esame concesse per identità di ragioni agli api
partenenti alla classe 1898.
A INELLI & soddisfatto.
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. AgAelli

espone le ragioni, d'ordine prat co e organico, por le quali non a
possibile coneedere anche agli ußloiali inferiori, come ai superiori,
i distintivi e gli assegni corrispondenti al comando, di cui sono
incaricati, quando questo sia superiore al grado da loro rive-
stito.
AGNELLI erede ehe il provvedimento da lui invocato si imponga

per ragioni evidenti di equità e possa senza inconvenienti essere
adottato per gli ufnoiali inferiori come a stato adottato per gli uf-
fleiali superiori.

NCONA, sottosegretario di Stato per i trasporti marittimi e fer-
,roviari, all'on. Tosti di Valminuta dichiara che si attuerh, nei 11-
miti del possibile, l'idea di far coltivare dai cantonierie dal pei•so..
nale ferroviario in genere, gli appezzamenti di terreno'lungo tuttd
la nostra rete terroviaria.
"TOSTI DI VALMINUTA ringrazia ed è soddisfatto.
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, ALFIERI, sottosegretario di Stato par la guerra, all'on. Dentice
diehiare che i giovani delle classi 1898 e 1899, che ei trovino nelle
condizioni volute, sono stati ammessi a far domandä per volonta-
rio, ma solo per l'arma di fanteria, e ció per ovvie considerazioni
di opportunità.
DENTICE rileva la disparità di trattamento fra i giovani della

classe del 1899 e quelli delle classe precedentí, e confida che essa
sarà tolta allorquando si procederà alla obiamata totale di detta
classe.
ANCONA, sottosegretario di Stato pr i trasporti marittimi e fer-

roviari, all'on. Casolini dichiara che, nonostante la soarsezza della
quantità dei vagani che sono rimasti disponibili per le necessità del
commercio, il Governo ha tenuto e tiene nel massimo conto i bi-
sogni della Calabria per quanto concerne i trasporti ferroviari prov-
Velendo a sod.fisfarli nei limiti del possibile.
CASOLINI, deplora che nella ripartizione dei vagoni disponibili

non sia usata parità di trattamento, nei confronti con altre re-

gioni, alla Galabria dove il servizio ferroviario può dirsi quasi sop-
presso.

ßvolgimento di una proposta di legge.

PETRILLO, synlge una proposta di legge per l'ereziorie di due m'o-
numenti nazionali in Avellino a Pasquale Stanielao Manoini ed a
Francesco De Sanctis.

Afferma che in questo solenne momento storico l'Italia ha il do-
Vere di onorare perennemente oosi l'insigne giureconsulto che fu

geniale e forte assertore del principio di nazionalità, come il pro-
fondo pensatore che illustrò le glorie del pensiero italiano e fu apo-
stolo delle più alte idealità. (Vivissime approvazioni).
BOSELLI presidente del Consiglio, plaude al pensiero che ha in-

spirato questa proposta di legge.
Di Pasquale Stanislao Mancini, che ebbe a Torino maestro di di-
ritto e di hbertà, ricorda gli altissimi meriti di patriota e di scien-

ziato, di assertore convinto di quel principio di nazionalità per 1,
quale ancor oggi i valoroei âgli d'Italia combattono e muoiono. (VI.
Vissimi approvazioni). .

Rioorda pure che Mancini seppe dare valore soientinco e giuri-
dico a tale prmoipio e per 11 primo lo applicó al diritto marittimo
ed al diritto privato internazionale.
Rammenta infine i nobili sforzi di lui per l'adozione dell'arbi-

trato intertiazionale. Di Franoeso De Sanctis rievoca Pintuito sin-
golare e la visione inoomparabile con om seppe penetrare nello

spijito dei nostri scrittori e dare un'anima nuova alla critica let-

terarla. (Vive approvazioni).
Pertanto con le consuete e doverose riserve, consente che la pro-

posta di legre sia presa in considerazione. Essa varrà ad attestare
anche il plauso e l'ammirazione della Camera verso quelle provincie
del Mezzogi. rno, da cui i due illustri uomini provennero. ehe con
i loro martiri, coi loro patiboli, con le loro catene, coi loro figli
strenuamente pugnanti nelle trincee, dimostrano come si sappia
ganerosamente morire per la Patria senz'altro compenso che quello
che viene dalla propria coscienza e dal trionfo delle proprie idealità
(Vivissimi generali e reiterati applausi - Gli onorevoli ministri e
moltissi deputati si- oongratulano éon l'onorevole presidente de¡
Consiglio).
RUBILLi, quale rappresentante della citta di Avellino ove sorge-

ranno i monumenti di due grandi italiani, gloria della regione ir-

pina, del .Parlamento e dell'Italia, obiede che la proposta di lorge
sia trasmessa per l'esame ad una Commissione nominata dal pre-
sidente.
PRESIDENTE, pone a partito la presa in considerazione del di-

segno di legge e la proposta ohe 11 medesimo sia deferito all'esame
di una Commissione da nominatsi dal presidente.
(La Camera approva).

Seguito dello svolgimonto delle mozioni e delle interpellanze rela-
tive alla produzione ed alla mano d'opera agricola.

PRESIDENTE. Si continui nello svolgimento degli ordini del
giorno.
(Segni d'impazienza).
Voci: Al voti!

CUCCA, ha presentato il seguente ordine del giorno:
e La Camera conßda che il Governo adotterà una polition di

consumi più consentanea ai bisogni del.Mezzogiorno e di Napoli in
ispecie ».

Rinunzia a svolgerlo. (Approvazioni).
SIPARI, ha presentato 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, conarderato che la scarsezza di braccia per i lavor

dei campi è risehtita più vivamente nell'Abruzzo che in qualsiasi
altra regione d'Italia a causa dello spopolamento prodotto dalla ca-
tastrofe tellurica del 13 gennaio 1915; confida che il Governo nella
ripartizione delle licenze agricole per ogni Provincia, Torrà asse-
gnare un maggior contingente alle regioni colpite dal terremoto
del 1915, ed in impecie al cifcondario di Avezzano ».

Quest'ordine del giorno é anche sottosonitto dagli onorevoli: Ca-
merini, Tinozzi, Ci norelli, Masoiantonio, Ciccarone, Amici Venceslao,
Cannavina, Pietravalle, Mosaa Tommaso, Spetrino, Caporali, Vali-
gnani, Magliano o Leone.

Rinunzia a svolgerlo.
CONGIU, ha presentato 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera nutre fiducia che il Governo oltre ai provvedimenti

d'indole generale vorrå coordinare la sua pohtica agraria, quella
dei consumi e degli approvvigionamenti alle specialissime giustifi-
cate esigenze della Sardegna, sia restituendo alla terra le braccia
necessarie colla utilizzazione anzitutto dei militari di classi anziane ;
sia adoperandosi perehó in tempo venga l'isola dotata di suffleienti
depositi di farina, di zucobero e di altri generi di prima necessità;
sia autorizzando, per i bisogni locali, l'impiego del'grano duro re-
quisito; sia addimandando ai prefetti delle duo provincie sarde la
fissazione dei limiti per la macellazione degli ovini e del suini ».
Rinuncia a svolgerlo. (Approvazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

RUBINI, svolge il seguente ordine del giorno:)
« La Camera, richiamando l'attenzione del Governo sulla minao.

olosa ascesa del cambi, che influisce sul cosco di tutte le meroi, di
tutti i servigi, ûduciosa che esso saprà contrastarvi energicamente
con tutti i mezzi a sua disposizione e con intensifiesti accordi in-
ternazionali, passa all'ordine del giorno ».

Nota che l'inasprímento dei cambi ha assunto una gravità preoo..
oupante in questo momento, per le riperoussioni ohe essa ha su
tutta la vita economies del paese.
Ed uno dei lati più dolorosi di questo fenomeno é la riperous-

sione che essa ha suFe condizioni di vita di quelle nilmerose class
di limitate risorse come ,i funzionari ed i pensionati, che non hanno
neppure quelle possibilitå di rivalsa che hanno almeno commer-
olanti ed operai.
Esamina partitamente le cause del progressivo aggravarsi dique-

sto fenomeno.
Itloonosee anch'egli che una di queste cause debba ravvisarsi nel-

l'aumento della circolazione Aduciaria, giustifloato da necessith Va.

rio, ma in una certa misura eccessivo.
Crede perb ohe la ragione principale della elevatezza del cambi

debba ricercarsi nello sbilanoio commerciale, che si è andato fa-
cendo sempre maggiore. (Segni di impazienza).
Riohtama a questo proposito l'attenzione del Governo sulla agee§.

sità.di agevolare la esportazione delle sete,. ohe rappresentano una
delle pietre angolari del nostro edificio econoinico.

Approva i provvedimenti recentemente presi per disciplinare le

spese da farsi all'estero.
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Confida che, per superare le presenti difBooltå, non ci manoherà
la cooperazione degli alleati, ehe l'Italia ha dimostrato di ben me-
iltare.
Confida che il Governo saprà prendere tutti i provvedimenti ne-

cessari perché la vittorta económica assista la vittoria delle armi.

(Vive approvazioni - Applausi - Congratulazioni).
CAVAGNARI, rinunzia a svolgere il seguente ordine del giorno:
« La Camera convinta che la produzione e disciplina dei consumi

debba armonizzare eolle.supreme necessità della difesa dello Stato,
passa all'ordine del giorno ».
(Approtazioni).
BKNTINI, svolge il seguente ordine del giorno:
La Camera, convinta della necessità di disciplinare la produ-

ziòne agrienla nelPinteresse generale, invita il Governo a contenere
entro tali uni le vedute particolatistiche delle classi proprietarie ».
Osserva che i socialisti hanno compiuto come tutti gli altri oit-

tadini il loro dovere oosi sui campi di battaglia come nella vita oi-
Vite. Non si può però pretendere da essi anche la rinunzia alla opi-
nione sempre franeamente professata in merito alla guerra.
Afferma·la insanabile contraddizione logica della discussione sin

qui svoltasi, poichè non si pub volere una vigorosa condotta della

guerra e al tempo stesso lamentare l'assenza dai campi di quei con-
tadini che costituiscono il nerbo dell'eseroito che combatte.

Bisognava 3nvece obbligare la proprietà a produrre di più e me-

glio, a produrre nell'interesse del paese anzichè in quello partico-
laristico del suo tornaconto e della spectilazione.
Nel 1915 e nel 1916 non-maneavano infatti le braccia per una

coltivazione nazionale della terra.
Si trattava solo di distribuire utilmente questa mano d'opera; e

oló non ei à saputo na potuto fare, anche per mancanza degli or-
ganismi necessari.
E poi c'era anche la volontà decisa di non adoperarla. (Rumori

--- Interruzioni).
Nella valle del Po, la coltura dei cereali è stata di un terzo in-

feriore alla aspettazione, per mancanza dei lavori di preparazione
e di trasformazione, che il Governo avrebbe dovutoimporreaipro-
prietari neghittosi.
Lamenta che la forza e la resistenza del paese non sieno state

tenute in conto, come si sarebbe dovuto, quanto la forza e la resi-

stenza degli eserciti.
Aferma che come si sono requisite le macchine, le materie pri-

me, i mezzi di trasporto, le bracosa, si doveva requisire per le ne-
cessità del paese la terra. (Applausi alPestrema sinistra - Rumori

a destra).
Lamenta che la coercizione dell'intervento statale, manifestatast

in tanti altri campi, non si sia fatta sentire anche nella qualità e

hella quantitå della produzione.
La classe dunque si rivela edsaferma la sua persistenza anche in

tempo di guerra, ed è anche per questo che l'oratore ed i suoi ool-
Íeghi debbono negare la collaborazione, il concorso che da essi si
invoca. (Approvazione all'estrema sinistra - Ramori - Interru-

zioni).
Accenna quindi agli avvenimenti di Russia; dubita che si tratti

veramente di una rivoluzione a favore della guerra (Rumori);
plaude ad ogni modo alla rivoluzione del popolo russo, anche se

da essa dovesse venire una maggiore intensità di azione su quel
fronte.
Conclude dichiarando che il gruppo parlamentare socialista ri-

mane fermo nella linea di condotta sin qui seguita, convinto che

l'avvenire dovrà rendere giustizia a questo atteggiamento. (VIVe
approvazioni e applausi all'estrema sinistra - Rumori su altri

banchi).
CAPPA (segni di attenzione), ha presentato il seguente ordine

del giorno:
« La Camera convinta che da una sapiente coordinazione delle

energie del paese sarebbero rese possibiliinsieme la necessaria pro-

duzione agraria e una forte politica di guerra, ricorda i prigionieri
di.guerra resi alla patria dal Governo russo e gl'irredenti sponta-
neamente riparati sotto la difesa della nostra bandiera, ftirze mo-

rali e di lavoro che l'Italia maternamente aooolse e deve mettere
in giusto valoré ».
Nota che lo stesso oratore precedente ha riobnosoluto concillabili

le esigenze della resistenza militare con quelle della resistenza eoo-
nonuca del paese.
Ora l'oratore, adavinto della necessità e della santità di questa

guerra, convinto che per essa sia doveroso ogni sacriflolo, afferma
che Pitalia ha pur diritto di essere pensosa del proprio avvenire, e
di pretendere che i suoi sacrinci non siano misconosciuti dai no-
stri alleati.
Ma poiche 11 precedente oratore ha voluto contrapporre alla pa-

tria la olasse, ed na voluto fare 11 processo alla classe proprietaria
osserva che bisogna per giustizia riconosèere i torti di tutte le
olassi, e non essere cortigiani na dei latifondisti nè det proletari.
Non il solo capitalista, il solo proprietario della terra deve essere

acousato, quando si consideri che una'oerta propaganda sconsiglis
il contadino dal lavoro coli l'argomento che, acoresoendo i mezzi di
resistenza del paese,.si viene a prolungare la guerra. (Conimenti-
Approvazioni -- Applausi).
Si dios dunque la verità, ma la si dios a tutte le classi, e pur ri-

conoscendo l'esistenza delle classi e delle loro tendenze partinola-
riste, non si dimentichi che, se morisse la nazione, morrebbero
tatti, paveri e ricehi l (Approvazioni - Applausi).
L'oratore richiama l'attenzione del Governo sulla possibilità di
trar partito dei prigionieri di guerra a noi restituiti dal Governo
russo e dei profughi delle terre irredente ripar4ti spontaneamente
in Italia.
Sono tante braccia che potrebbero essere utilizzate per la produ-

zione e per la resistenza nazionale.
AlPon. Bentini, 11 quale crede impossibile che la rivoluzione russa

sia per la guerra e per la vittoria, ricorda che la storià ci inse-

gaa come dalla grande 'rivoluzione francese ai gloriosi moti popo-
lari del 1848 e del 1849 molte volte il popolo dimostrð di volere
con la rivoluzione la vjttoria, l'indipendenza; la libertà, ·

Coloro che questa verità etorica vogliono negare, invano si sfor-
zano di celare sotto la denegazione il loro dispetto che coal sia
anche in Russia e che quel popolo abbia fatto la rivoluzione per la
guerra e non per la pace (Vivi applausi - Commenti - Interru-
zioni all'estrema sinistra).
Gli avvenimenti che viavia si succedono dimostrano come questa

guerra sia, una grande necessità che incombe sulla umanità,. o che
da essa possono essere assenti solo i popoli che rinanotano - all'av-
Venire, che rinunciano all'onore o alla gloria.
L'oratore spera é conâda che il popolo russo, risorto a novella

vita darå un sempre maggiore e più prezioso contributo alla guerra ,

per la libertà e per la civilt&.
Questa 6 la comune speranza.
Di fronte, conolude l'oratore, ai grandi avvenimenti che matu-

rano per il prosumo aprile, lasciateci sperare, e poiché aperare é
atto di fede e poichè la fede à energia e l'energia è salvezza nel-

l'ora del pericolo, lasciateci sperare senza 11 sogghigno del vostró

disprezzo. (Vivissime approvazioni - Vivissimi generali e reiterati
applausi - Moltissime congratulazioni),
GIRARDINI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera, confida che il Governo, consapevole del nobile e te-

nace sforzo del Paese, saprà condurlo alla vittoria, intensifloandone
l'attività militare e civile e tutelandolo, nel suo patrimonio di aspi-
razioni, e nella sua azione, da ogni colpevole insidia ».
Questo ordine del giorno è sottoseritto anche dagli onorevoli

Abisso, Agnelli, Angiolini, Area, Auteri-Berretta, Basile, Belotti, Bð-
renini, Bevu.ne, Cappa, Cermenati, Chiesa, Ciccotti. Cirlani, Calonna
di Cesaró, De Felice-Giufrida, De Viti De Marco, Di Caporiacao, Di
Mirafiori, Di Scalea, Drago, Fornari, Famarola,Gallenga,Gaspirótto
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Gaudenzi, Giretti, Gortani, Hierschel, Labriola, Landnool, La Pegna,
Loero, Lo Piano, Macchi, Magliano, Mancini, Marazzi, Marchesano
Mazzolani, Medici, Mlari, Milano, Mondello, Nava Ottorino- Negrotto,
Orlando Salvatore, Pacetti, Pantaho, Perrone, Pirolmi, Rava, Ro-
sadi, Rota, Sarroochi, Sclaloja, Serra, Sitta, Tasca, Teso. Torre, Tosti,
Valignani, Venino, Lombardi, Federzoni, Pistoja, Spetrino, Ruini,
Scalori, Rampoldi, De Capitani, Faustini, De Ruggieri, Artom, Sal-
terto, Carboni, Borromeo, Grassi, Pietriboni, Albanese, Berlingiert,
Lo Pressi, Tortorici, Pietravalle, Rissetti, Fraccaoreta, Reggio, Clacot,
Chiaradia, La Via, Lembo, Bertesi, Falconi, Theodoli, Saraceni o
Zaccagnino.
Parla pet dar ragione del pensiero che muove i colleghi ohe si

sono riuniti in questo ordine del giorno, mossi dat ooneetto della

nazione, dal sentimento della patria, dalla fede nella vittoria.
Nota come i recenti avvenimenti di Russia dimostrino una volta

di più corne questa guerra sia tutta quanta una rivoluzione.
Movente della guerra fu il tolla proposito degli Imperi centrali

di assorbire tutti gli altri popoli annullando la loro indipendenza
e la loro libertà.

Di qui la necessità fatale e inesorabile della guerra; e 11 com-

movimento ch'essa produsse nei vari popoli, varla a secondo delle

diverse loro condizioni. E di qui gli odierni moti di Russia.
Constata che questo movimento si manifesta per ogni indizio

come di carattere schiettamente democratico e schiettamente fWo-

revole alla guerra.
Afferma che i firmatari dell'ordine del giorno, uniti nell'amore

della patria, intendono aformare che una guerra sorta pei diritti
della nazionalità e per le supreme ragioni della civiltå e de la li-

berth, ð guerra essenzialmente democratica, e come tale 11 popolo
italiano l'ha voluta e la vuole.

Lo stesso internazionalismo suppone la esistenza e la indipen-
denza, delle nazionalità.
L'oratore non comprende come coloro, che si vantano fautori

dell'internazionalismo, osino disconoscere questa verità.
Coal pure non -comprende come coloro stessi che furono avver-

eari alla diohtarazione della guerra, possano perdurare nel loro

atteggiamento di opposizione anche dopo che (la guerra è stata di-
ohiarata.
Non comprende, infine, come si possa dire non voluta dal popolo

una guerra che tutto quanto il popolo combatte con tanta fede e

con tanto eròismo.
Se nessuno pensa di violare la hbertà di opinione e di parola,

ognuno deve sentire il supremo dovere di non fare atti e non

pronunotare parola che possa diminuire l'ardore dei combattenti, e
la cordiale cooperazione fra le nazioni alleate.
Non ei dimentichi che le parole che qui si pronunziano sono rae-

colte anehe dai nostri nemici, e ogni discorso di soverchia critica,
o obe, anohe sotto parvenza di patriottismo, tende a flaccare la

resitenza nazionale, à pel nostri nemici cagione di giubilo e di

speranza (Approvazioni).
L'ordine del giorno dell'oratore e dei suoi amici riassume oom-

pletamente la. situazione.
- Con esso si invoca aal Governo- la più intensa azione militare

e olvile. Ma ei invoca pure dal Governo che esso sappia tutelarol
da ogni on1pevolo insidia.
L'oratore a convinto che a questo compito il Governo sarà pari,

e che saprà condurre 11 paese alla vittoria.

Questo è il signiacato dell'ordme del giorno.
Termina rivolgendo un reverente saluto a coloro che combat-

tendo in terra ed in mare, sono come la personificazione della
Patria.
Ma questo saluto sia in pari tempo una solenne promessa di noi
tutti: la promessa di consacrare tutti i nostri pensieri perohë lo
eroico sacrincio dei nostri combattenti sia coronato dalla vittoria 1

(Vivi applausi - Vive approvazioni -• Molte congratulazioni -

Commenti).

Presidenza del vice prestdente RAVA.

MODIGLIANI då ragione del seguente ordine del giorno:
e La Camera,
riconosee il danno gravissimo ed, irreparabile che la guerra ar-

reca al proletariato di tutti i paesi belligeranti;
riconosce quanto fossero nel vero coloro ohe si opposero alla

partecipazione dell'Italia alla guerra nello stesso interesse dello svi-

luppo economioo-sociale del paese;
condanna ogni politica che non miri a provocare in tutti i paesi

belligeranti una decisa orientazione verso la più pronta pace;
e passa all'ordine del giorno ».

Parla per obbedire ad un imperioso dovere; quello di portare nel
Parlamento l'aformazione dei reali diritti del Paese.

Al di sopra delle critiehe di dettaglio, farà una statesi delPopera
negativa del Gaverno, che molti oratori hanno particolarmente esa-
minato.
Comprende che 11 Governo possa facilmente seazionarsi dalle ao-

cuee rivoltegli aKermando che le insuficienze lamentate hanno la
loro radice nella ancor debole compagine economica del paese.
Ma l'errore fondamentale del presente come del passato Governo

é appunto quello di aver avviato 11 Paese alla presente situazione,9
senza tener conto della sua condizione economica.
Ma ormai non 6 più il caso di pensare agli errori passati; n6 la

presente situazione politica è tale da richiedere di. perseverarvi.
Incombe invece 11 preciso dovere di porre il problema se non sia

giunto 11 momento di mutare la condotta politica odierna.
Esolude.che 11 porre tale problema porti uno svigorimento nel-

l'animo dei combattenti o rappresenti un abbandono dei patti con
olusi.

S'impone invece la considerazione che la situazione della guerra
europea & tale che non vi è luogo a sperare che si abbia nella

prossima primavera un fatto militare risolutivo.
Se dunque gli imperi centrali non potranno essere debellati per

ihme prima del nuovo raccolto, la guerra dovrå durare ancora per
tutto il 1918. (Rumort).
L'oratore à convinto ehe non noi soll, ma tutta l'Europa non reg-

gerà al grande sforzo economico che la guerra richiede, per guisa
che questa sarà tronoata da una risoluzione improvvisa di pace.
Negli avvenimenti di Russia, nelle discussioni parlamentari di

Francia egli ravvisa molti indizi di desiderio di pace.
Data questa situazione, 11 Parlamento dovrebbe, anzichè essere

tenuto all'oscuro, poter esercitare in tutta la sua pienezza il suo
diritto di controllo.
L'oratore dubita che anche l'Inghilterra, consolidate le sue con-

quiste in Oriente, non sia por sentirsi stanca della guerra.
Non intende parlar di pace separata; ma desidera che lo sforzo

di pace, che da tutto 11 mondo promana, 11 Governo non contrasti

reoisamente; ma lasci che persone di buona volonth, preparino non
soltanto da noi, ma in tutti i paesi, l'attuazione di questo grande
ideale.
Si parla del dovere di combattere il militarismo prussiano; ma

nessuno lo combatte più di coloro che nello stesso Parlamento ger-
manico sostengono gli ideali umanitari, professati dall'oratore e dai
suoi amici.

11 Governo, dunque, non deve soffocare la voce del partito, oui
l'oratore appartiene.
Lo stesso cuorevole Sonnino diohiarò che il Governo non avrebbe

mancato di prendere in considerazione serie proposte di pace; ma
dubita che in questo senso siano state le ulteriori direttive del Go.
verno.
La provosta della Germania di entrare in trattative di pace era

una ipocrista e una finzione; ma ben avrebbe potuto l'Intesa for-

mulare essa proposte loali e concrete. (Commenti - Itamori).
L'oratore à convinto che una simile proposta non rimarrebbe

senza eco nel mondo. (Comment1).
Che.se coal non fosse, converrebbe dire che questa orisi mondiale



1406 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

non avrà altra soluzione che la convulsione di un immenso cata-
elisma sociale.
Di fronte a questa terribile eventualità sarebbe un delitto non

affrettare con ogni sforzo il ritorno della pace.
E per la pace e per il soofalismo l'oratoÉe e i suoi amici saranno

sempre al loro posto. (Vivissimi e reiterati applausi all'estrema ei-
nistra - Commenti e rumori da altre parti).
Voci. Ai voti! ai voti!

PAIS, a nome anche degli onorevoli Pala, Abozzi e Dore, då ra-
gione del seguente drdine del giorno :

« La Camera, convinta che il Governo provvederà energicamente
alle esirenze della dife-a nazionale, opponendosi con tenace risolu-
tezza a qualunque azione contraria; considerando che, per le spe-
oiali c ndizioni d'isolamento della Sardegna non debba mai man-

eare la indispensabile riserva dei cereali; che le nuove concessioni
di licenze militari agricole non potranno avere utile applicazione
nell isola, a causa dell'eccessivo trazionamento della sua coltura

ug aria; confida che il Governo vorrà adottare etacaci provvedi-
menti ».
Afferma la necessità che nessuna parola risuoni in quest'aula,

che possa scemare il fervore da fede con cui il popolo italiano com-
b tte questa guerra non di conquistÞ, ma di sante rivendicazioni.
Ognu to vuole la pace: ma per ottenere una pace, che non sia la

rovina morale e materiale del nostro paese, é indispensabile che
alla.pace si giun¢a attraverso la vittoria.
La pace, che sola dobbiamo volere, deve essere degna di un'Italia

fo te, rispettata, temlita, padrona di tutti i suoi confini e di tutti
i suoi mari.

L'oratore termina con un fervido voto per la grandezza e per la
glos ia d'Italia. (Vivi•applausi - Congratulazioni).
Voci: Ai voti!
MAtCELLO, da ratione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, confidando che 11 Governo saprà tutto coordinare,

i beni e le energio della nazione, per conseguire, attraverso la vit-
toria, una pace duratura e degna del mondo civile, passa all'ordine
del giorno.
Aderma la necessitå di ogni sforzo e di ogni sacrifleio.
È nemico della patria chi tende ad infiancare la resistenza del

popolo, la fede dell'eseroito, la concordia fra gli alleati. Rivolge
un caloroso plans , ai combattenti di terra e di mare e a tutto
quanto il popolo italiano. (Vivi applausi a destra - Molte congra-
tulazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

BORELLI, presidente del Consiglio. (Segni di vivissima attenzione)
esprimerà il pensiero del Governo intorno agli ordini del giorno
Non si occuperà dei molti particolari argomenti trattati in questa
ampia, dotta discussione.
Si compiace che 11 pensiero di molti oratori siasi rivolto, fra il

plauso della Camer a, ai nostri alleati, ed alla fede, all'energia di

resistenza, di cui dà prova il pdpolo nostro.
Le dichiarazioni dell'on. Canepa, delPoo. Raineri, dell'on. Arlotta

dell'on. Carcano, sono valse ad eliminare molci dubbi e a rassicu-
rare il paese.
L'oratore prega i proponenti delle mozioni di non insistervi e di

prendere atto delle dichiarazioni del Governo.
Assi.ura che, entro i limiti imperiosi e imprescindibili imposti

dalle necessità della guerra e dal fine supremo d-lla vittoria,il Mi-
nistero manterrà tutte le concessioni fatte per la mano d'opera
agricola, e curerà che siano applicate in modo praticamente ef-
ucace.

Non solo, ma, sempre dentro i detti limiti, il Ministero spera di

poter fare anche piû di quanto ha promesso (Approvazioni).
Fa notare alla Camera le immense difficoltå che attraversano l'o-

pera del Ministero della guerra, diretta a trarro ll maggior partito

dalle forze a sua disposizione, eradicando la mala pianta, par coal
tenace, dell'imboscamento. (Commenti).
Agli oratori, che hanno trattato particolariquestioni,dichiarachè

terrà il massimo conto delle loro raccomandazioni; ma 11 prega di
non meistere nei loro ordini del giorno.e di prendere atta delle di-
chiarazioni del Governo.
Ordini del giorno di contenuto-easonzialmente politico sono quelli

degli onorevoli Girardini et altri, dell'on Macchi ed altri, dell'ono.
revole Marchesano, dell'onorevole Marcello.
Consente coi nobili e patriottioi sensi espressi in questi ordini del

giorno.
Riconosce esser dovere di tutti combattere le colpevoli insidie,

come le false notizie e le profezie oscure, tendenti a deprimere gli
animi dei combattenti e delle famiglie, ovvero a suseitare speranze
premature di una paee, che non può aversi se non con la vittoria
e dopo la vittoria.-(Vivi applausi).
Perciò conviene combattere energicamente queste insidie, non

meno temibitt degli spionaggi e degli attentati; conviene tenere
alto il sentimento del popolo: conviene raccoglieretutte le energie
nazionali.

e
Conferma la più incrollab'le fiducia noi destini della patria: di

quella patria, che non à un'astrazione, ma una vivente realth, che
ha fatto vibrace 11 cuore del nostri magrgiori come fa vibrare il
eûbre nei nostri eroici combattenti; di quella patria, dal cui pen-
stero le madri·italiane, mentre piangono i 11.11 gloriosamente ca-

duti, attingono la torza di gridare: V1Va l'Italial (Vive.approva-
zioni).
I nolili e patriottici sensi espressi in questi ordini del giorno

non possono non essere condivisi da tutta la Cainera.
La Camera approverà pertanto quegli ordini del giorno per ao-

clamazione e sarà questa una nuova e .solenne affermazione di
italianitå.
Essa dirà per tal modo ai nostri combattenti ohe il cuore del

popolo è con loro. (Applausi).
Essa dirà pure ai nostri alleati che l'Italia con loro, per la

vittoria ora, ed anche, in seguito, per la libertà e per la civiltà.
(Vivi applausi).
Ma in questo momento, ipentre i più gravi eventi stanno matu-

rando, il Ministero ha b sogno di sapere se esso riscuote tuttora
piena ed intera la nducia del Parlamento.

11 Ministero nazionale, costituito da uomini, che, provenÏenti da
diverse parti politiche, si sono trovati uniti nel programma della
guerra, ha fatto ornt eforzo per intensificare la guerra ed appre-
stare i mezzi di uomini e di armi a questo fine necessari.
Conferma obe, come disse 11 ministro della guerra, il paese pu6

avere la sua forma fiducia nella vittoria.
Se ora la Camera dirà al Mini.tero ohe esso non ha più la sua

6duaia, dei ministri alcuni torneranno a prendere il loro posto alle
trinese, gli altri cononueranno, come privati cittadini, nell'opera
di propagan la per la guerra vittoriosa.
Se poi la Camera confermerà,1a sua fiducia nel Ministero, essa

cöntinuera nel suo proposito di apprestare i mezzi materiali e mo-
rali per la vittoria; e mentre rimarrà fedele alla liberth, sark in
fles«ibile contro i parricidi, comunque larvati. (Vivi applausi),
La concordia per la vittoria: tale fu, tale sarà il programma del

Ministero (Vive approvazioni -- Vivi applausi).
Prega la Camera di votare il seguente ordino del giorno degli

onorevoli Baccelli, Dari e Pala:
« La Camera, confidando nell'opera del Governo e nelle forze

della nazione, passa all'ordine del giorno a. (Commenti).
MILIANI, prende atto delle dieflirrazioni del Governo e non ind

siste nella mozione.

PRESIDENTE. Nessuno opponendosi, 14 mozione 6 ritirats.
Interroga quindi i p oponenti dei varî ordini del giorno se inten•

dano mantenerli.
(Tutti gli ordini del giorno sono ritirati ad eccezione 40 quello
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degli onorevoli Bacoe11i, Pala e Dari, accettato dal Ministero, e di
quello dell'on. Bentmi).
PRESlDENTE, annuncia che l'ordine del giorno Baoselli, Pala e

Dari, che 11 Governo sooetta oon signtâeato di piena fiducia, ha la
precedenza.
Då faooltA di parlare a coloro che hanno chiesto di dichiarare il

loro voto.
Voci: Ai votil (Segni di viva impazienza).
CAMERA, BACCELLI, NAVA CESARE, TURATI e MICHELI, rinun-

ziano a parlare (Approvazioni).
PREslDENTE, a anunzia che sull'ordine del giorno Baccelli, Dari e

Pala à stata chiesta la votazione nominale dagli onorevoli Camera,
Camermi, La Via, Nava Ottorino, Finocebiaro-Aprile, Spetrino, Fu-
marola, Rindone, La Pegna, Girardi, Faranda, Morisani, Cannavina,
Caporali e Cotugno.
Indice la votazione.
GUGLIELMI, segretario, fa la chiama.

Rispondono ßt:

Abbruzzese - Abisso - Abozzi - Adinolti - Agnelli - Alba-

nese - Alessio - Amato - Amicarelli - Amici Giovanni - Amici

Veneeslao - Ancona - Appiani - Arch - Arlotta - Arrigoni .-
Arrivabene - Artom - Astengo - Auteri-Berretta.
Baocelli - Balsano - Barnabei - Barzilai - Basile - Baslini
- Mattaglieri - Bellati - Belotti - Banaglio - Berenini - Ber-

lingieri - Bertarelli - Bartesi - Berti - Bertolini - Bettoni -

Bevione - Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bianchim -

Bignami - Bonicelli - Bonino Lo-enzo - Bonomi Ivanoe - Bo-
nomi Paolo - Borromeo - Borsarelli - Bosolli - Bouvier - Bo-

Vetti - B•ezzi - Brizzolesi - Bruno - Buooellik Buonini Icuio
- Buonvino.
Caocialanza - Calisse - Callaini - Camagna - Camera - Ca-

merini - Cameroni - Canepa - Caneverl - Cannavina - Cao-

Plana - Capaldo - Capitanio - Caporali - Cappa - Caputi -
Carboni - Casciani - Caso - Casolini Antonio - cassin - Cas-
But0.-·- Castelliflo - Cavagnari - Cavazza - Cavina - Ceci -

Celesia - C anturione - Germenati - Chiaradia - Chidichimo -

Chiesa - Chim eati - Ciacci Gaspero - Clourelli - ciccarone.-
Gioootti - Cicorna - Cimati - Cimorolli - Cioilrese - Ciriani -

Cirment - Cluffelli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - Colajanni
- 0 donna di Gesaró - Colosimo - Comandini - Compans- Congiu
- Corniald - Cottafavi - Cotogno - Credaro - Cuoca - Cur-

reno,
Da Como - Daneo - Dari - De Amiois - De Bellis - De Ca-

pitani - De Felice-Giuffrida - Degli Ocohi - Del Balzo - Della

Pietra - Delle Piane - Della Sbarba - De Nava Giuseppe -
Da Nicola - Dentice - De Ruggieri - De Vargas - De Vito -

'Di Bagno - Di Cam¡íolattaro - Di Caporiacco - Di Franoia -

Di Miraûori - Di Robilant - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio -

Di Soalea - Di Stefano - Dore - Drago.
Recohinetti - Faota - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetêno -
Falletti.- Faranda - Faustini - Fazzi - Federzoni - Fora -

Flanochiaro-Aprilo- Foraari - Foscari - Fradeletto - Frisoni
- Frugoni - Fumarola.
Galli - Gambarotta - Gargiulo - Gasparotto - Gaudenzi -

Gazellis- Giampletro - Giaraoå - Ginori-Conti - Giordano -

Giov.anelli Alberto - Girardi - Girardini - Giretti - Giuliani -
Goglio - Gortani - Grabau - Grassi - Grippo - Guglielmi.
Hiersohel.
Innamorati.
Joele.
Labriola - La Lumia - Landucci - La Pegna - Lari3za -

ussa - La Via - Lejnbo - Leonardi - Leone - Libertini

Jualdo - Libertini Pasquale - Loero- Lombardi - Longmotti
se Piano - Lo Presti - Lucernari - Luciani - Luzzatti. '

Ù no Mario - Malcangi - Malliani Giuseppe - Mancini -
To nazza

Manfredi - Mongo - Manna - Marazzi - Marcello - Marche-
sano - Marciano - Martini - Marzotto - Masciantonio - Ma-
teri - Mauro - Maury - Mazzarella - Mazzolani - Meda -

Medici del Vascello - Mendaja - Mlari - Miaolohë - Milano -
Mihani - Molina - Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri -

Montresor - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -
Morisani - Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Mu-
rialdi.
Nasi - Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti -

Nofri - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele --

Ottavi.
Pacetti - Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano - Paratore
- Parlapiano - Parodi - Pasqualino-Vassallo- Patrizi - Pavia
- Peano - Pennisi - Perrone - Petrillo - Pezzullo - Picci-
rilli - Pietravalle - Pietriboni - Pirolini - Pistoja - Pizzini -
Porzio.
Quarta - Queirolo.
Raimondo - Raineri - Rampoldi - Rava - Reggio - Rellini
- Renda - Restivo - Rioci Paolo - Rieeio Vincenzo - Rindone
- Riepoli - Rissetti - Rizza - Rizzone - Roberti - Rodinò-
Roi - Romanin-Jacur - Romeo - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi
Luigi - Rota - Roth - Rubilli - Rubini - Ruini.
Sacehi - Satandra - Salomone - Salterio - Salvagnini - Sa-

narelli - Sandrini - Sanjust - Santamarla - Sarroechi - Sau-
dino - Scalori - Scano - Schanzer - Sciacea-Giardina - Soia-

loja - Serra - Sighieri - Sioli-Lernani - Sipari - Sitta - So-
derini - Solidati-Tiburzi - Somaini - Sonnino - Speranza -
Spetrino - Stoppato - Storoni - Suardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Tassara - Taverna - Teo-

dort - Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tor•
torici - Toscanelli - Toscano - Tosti. ,

Vaccaro - Valenzani - Valigilani - Valvassori-Peroni - Ven-
ditti - Venino - Veroni - Vicini - Vignolo - Vinaj - Vi-
socchi.

Zaccagnino - Zegretti.

Rispondono No:
Albertelli.
Badaloni - Basaglia - Beghi - Beltrami - Bentini - Bernar-

dini - Bocconi - Bonardi - Brunelli - Bussi.
Caroti - Casalini Giulio - Davallera - Chiaraviglio.
De Giovanni - Dugoni.
Fprri Enrico.
Gerini - Graziadei - Grosso-Campana.
Lueci.
Mafil --Maffioll- Mazzoni - Merloni - Miglioli - Modigliani
- Montemartini - Musatti.
Pescetti.
Quaglino.
Rondani.
Sandulli - Savio - Soiarati - Sióhel - Soglia.
Todeschini - Treves - Tarati.
Vigna.
Zibordi.

Sono in congedo :
Indri.
Pallastrelli - Paparo.
Soleri.

,
ßono ammelati,•

Angiolini.
- Bertml.
CarortU Gaittia - Cavallari - Colli - Ciappi..
De Viti de Marco.
Frhocaoreta.
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Gallenga - Giacobone - GiovaneUI Edoardo.
Lucchint.
Nunziante.
Ronchetti - Ruspoli.
Sahiavon - Simoncelli.

Assenti per uf)fcio puóólico:
Bisenlati.
Mansoni.
Porcella.

Santoliquido.

PRESIDEÑTE, proclama il risultato della votazione nominale sul-
l'ordine del giorno Baocelli-Dari-Pala:

Presenti e votanti
. . , , . .

412

Maggioranza . . . . . . . . . 207

Hanno risposto at . . . . . . . . . . 369
Hanno risposto no . . . . . . . . . . 43

(La Camera approva l'ordine del giorno Bacoelli-Dari•Pala).
FERRI GlACOMO, diohiara che, se fosse stato presente, avrebbe

votato no.
PRESIDENTE, pone a partito per alzata e seduta l'ordine del

giorno dell'onorevole Bentini.
(Non ð approvato).

Prasentazione di relationi.

LEMBO presenta la relazîone sul disegno di legge:
Modificazioni ed aggiunte alla legge 14 Inglio 1912, n. 854, che

provvede al riordinamento della iskuzione professionale. (787).
RICCIO presenta la relazione della Giunta delle elezioni sull'ac-

certamento dei deputati impiegati.

Interrogazioni, interpellange e moxione.

BIGNANI, segretario, ne da lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro, per sa-

pere percha ha limitato a 200,000 11 numero dei libretti della sot-
toserisione popolare patriottica, la quale ha sollevato tanto favore
da parte dei piccoli risparmiatori, che in poche ore i 200,000 libretti
furono esauriti.

. « Bevione ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura
per aver notizie Bulla viva agitazione eeoppiata in Varepe per la
continuata mancata assegnazione ~di zucchero nel circondario di
Varese.

« Pavia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno dispensare del servizio militare gli
insegnanti dichiarati inabili at servizi di guerra.

< De Felice-Giuffrida s.

e I sottosoritti chiedono d'interrogere il ministro delle poste e dei
telegrafi, per sapere se, in vista delle gravi condizioni in cui s¡
trova la classe del procaccia e portalettere rurali non creda oppor-
tuno emanaire provvedimenti che contemplino: a) la concessione
dell'intero stipendio ai richiamati sotto le armi o almeno in confor-
mità del decreto Luogotenenziale 1 maggio 1911; b) un'indebHÎŠŠ
ai procaccia pedoni proporzionata all'aumento di lavoro ed al rin-
caro dei viveri; c) un organico basato su criteri di equità, che ri-
eonosca agli agenti postali rurali governativi una posizione giuridica
tale, da non escluderli come ora dat miglioramenti concessi a ch
adempie nei grandi centri un identico servizio pubblico.

« Miglioli, Bertini, Tovini, cioogna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapere se non creda equo disporre che sia concesso 11 enssidio alle
famiglie dei militari della classe 1895, 11 cui obbligo di leva si
compi il la gennaio 1917, per out si possono da quel giorno oonsi-
derare come trattenuti alle armi.

4 Toscano ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapere se anche i corrispondenti politici dei giornali hanno diritto
all'esonero dal servizio mihtare e perché debbono ritenersi insosti-
tuibili.

« De Giovanni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se, di fronte alle sempre crescenti necessità d'intetisificare'
la produzione di quanto attiene alla difesa dello Stato, non si crede

opportuno richiamare i Comitati di mobilitazione industriale, le
Commissioni esoneri e quelle di collando all'esatta interpretazionie
dei deoreti relativi alle esonerazioni temporanee, sulla concessione
delle quali, non solo direttamente, ma neppure indirettamente do-
vrebbero ingerirsi i Comandi di corpo d'armata e di divisione per
non inceppare 11 funzionamento di tali Comitati e CommissignL

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Sipari ».

<, I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro della marina,
per sapere se non creda giusto e necessario migliorare la condizione
econoinica dei fanalisti aumentando congraamente i loro stipendi
ohe, nonostante il concesso assegno straordinario, sono assoluta-
mente insufneieriti, anche in tempi ordinari, ai più indispensabili
bisogni della vita.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

« Giaraca, Larussa, Lucifero ».

« Il söttoorittos chiede d'interrogare 11 ministro di grazia e gid
stizia, por sapere per quali motivi, distinti ed integri magistrati,
applicati in via straordinaria al tribunale militare di Torino, veu-
nero di recente richiamati alle loro sedi e se il richiamo sia in re-
lazione con processi pendenti davanti quel tribunale militare e ri-
guardanti frodi in forniture a danno dello Stato, come farebbero
supporre pubblicazioni avvenute sui giornali ad opera di chi solle-
citò il richiamo.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Giordano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se i comandi dei battaglioni di milizia territoriale fuori della
zona di guerra i quali abbiano distaccamenti in varie Inoalità, non
abbiano disposizioni che loro consentano di accogliere le domande
di trasferimento da un distaccomento ad un altro, dei militari an--
ziani (lelle classi 1874-875 allo scopo di essere avvicinaW alla loro
residenza per potere nelle ore di liberra invigilare alle loro terée,
a'le loro aziende ed alle loro famiglie, senza alcun detrimento del-
I'istruzione e del servizio militare a cui sono chiamati.

(L'interrogante chiede la risposta scritta),
« Bouvier ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se à fatto obbligo di seguire le sorti dellauloro olasse ai mi.
lítari della classe 1878, i quali, per le disposizioni della circolare
4 settembre 1916, n. 542, furono avvicinati alle loro famiglie prima
ancora che venisse emanata la circolare 14 febbraio ultimo scorso,
n. 129, e perehõ, in conseguenza, siano date a tutte le contpetenti
autorità militari disposizioni per uniforme trattamento.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cannavina ».
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« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'industria, e

commercio, per sapere se non creda opportuno di istituire presso i
i tribunali un alba degli in tustriali e commercianti, allo scopo di
dare pubblicità legale permanente agli atti dei commercianti e dello
società e in ispecie per rendere nota la vera nazionalità, sia dei
commercianti e industriali, che dei gerenti, amministratori e diret-
tori delle aziende, afBoché 11 pubblico abbia modð di conoscere, con
facilità ed esattazza, la condtzione delle persone e delle ditte, con
cui deve trattare, e non sia condotto in inganno dallaapparenzadi
sooieth nazionali solo di nome e di sede, ma, nel fatto straniere di
amministrazione e direzione.

(I?interrogante chiede la risposta soritta).
« Cavina ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per sapere :

se crede giusto che la Direzione generale delle ferrovie, con

criteri opposti a quelli che vengono adottati per tutti gli impiegati
dello Stato, proceda al collocamento a riposo per limiti d'eth a de-
correre dal I prossimo aprile di molti funzionari ancora sani e

validi in quest'anno di grave crisi economica, e prima che essi ab:
biano beneBoiato delle riforme proposte a loro favore dalla Com-
missione Reale da tanto tempo attese ;

se crede giusto che gli esonerandi del servizio al la aprile non
debbano essere o mps esi neHe promozioni di grado alle qugli hanno
titolo, considerando che tali promozioni, che regolarmente dovevano
essere rese note al 1 gennaio, non lo saranno ohe in allrile;

se crede giusto che i ferrovieri, i quali patriotticamente accet-
tarono di sacrideare alle esigenze finanziarle della guerra il primo
semestre di aumento di stipendio, perdano, se esoneratt al 1 aprile,
non solo 11 benefleio che l'aumento stesso dovrebbe portare alla
loro pensione, ma anohe il relativo aumento della quota di buon'u-
seita, per cui, mentre il decreto Luogotenenziale 15 novembre 1915

non ha realment,e altro sqopo che la sospensione .del godimento
dell'assegno per un semestre, tale sospensione, per i ferrovieri ool-
locati a riposo 11 I aprile, si risolve in un danno assai più grave
perché el ripercuoterà sulla penstoñe e sulla buon'uscita;

se inane non oreda oonforme ad equita e ad amanitå evitare
ai modesti funzionari delle categorie Aa, Ba, 6a e 'Ja (ispettori capi,
ispettori principali, ispettori, sotto ispettori e capi unicio) 11 danno
di un provvedimento per molte ragio si inopportuno, Mmandando il
loro collocamento a riposo alla fine della guerra, o protraendolo al-
meno di sei mesi, cioè ano al 16 ottobre del corrente anno.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Gasparotto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrozare 11 ministro della guerra, per
sapere se sia vero, e in caso affermativo per quali ragioni, l'incon-
Veniente si sia verincato e come s'intenda provvedere, che i milt-
tad siciliani della 204a centuria non abbiano ancora fruito della

licenza invernale,

(I?interrogante chiede la risposta scritta).
• Colonna di Cesarò ».

« Il sottosorittó ohlede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non ritenga equo estendere la dispensa concessa ai mae-

stri ed agli insegnanti di scuole medie regie paregriate fino alla

olasse 1879, anche al capi di Istituti pareggiati fino alla classe 1881,
che siano stati diohiarati inabili alle fatiohe di guerra.

(I?interrogante chiede la risposta scritta).
« Patrizi ».

¢ ll sottoseritto chicie d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se intenda prendere qualohe provvedimento (distintivo
speciale od indenuità) a favore di quei colonnelli i quali colpiti dai
litniti di eth prima e durante la guerra, vennero.trattenuti in eer•

vizio per I'opera valida che possono rendere e si trovano nella con-

dizione d'avere sei o sette anni di grado - come venne fatto a fa-
vore det capitani nel 1915 - onde compensarli in qualohe modo del
manoato avanzamento di cui si sono avvantaggiati i loro aolleghi.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conosoeke se le disposizioni impartite circa la facoltà di inviare ai
corsi obbligatori di ufBoiale quelli che siano forniti di titoli di stu.

dio, comprenda anche coloro gik trasferiti ai sensi .della circolare
n. 542, e in caso affermativo, se costoro vengano a perdere Pina-

movibilità provista dalla circolare stessa.
(L'interrogante chiede la risposta scritta)

« Beghi ».

« 11 aottosoritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

della guerra, per conoseere il loro avviso intorno alla convenienza
che i soldati, divenuti oleci per ferite, siano inviati, per evidenti
ragioni di umanitå, in quegli Istituti di riedaeažione che sono più
vicini alla glimora delle loro famiglie.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

e Rampoldi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno, por
sapere come ritenga possa oonoiliarsi la necessità giustamente pro-
olamata dal Governo di risparmiare ed astenersi dagli oggetti di
.lusso provenienti dall'estero, col permesso accordato ad un rile-

vante numero di modiste di recarsi a Parigi a fare provvista di

figurini di mode.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bouvier ».

« I sottoseritti ohtedono di interpellare i ministri della guerra e

' dell'interno, per sapere quali istruzioni speciali siano state emanate
e quali provvedhnenti adottati e tutela igienica di quella preziosa

_

e delicata riserva d'energia umana rappresettata dalle giovani
olassi 1898 e 1899; quali semplifloazioni e quali migliotie siano state
e siano per essere apportate nel meccanismo delle riforme da ser.

vizio militare; come siano, stati tradotti in atto i disegni di lotta
contro la tubercolosi in rapporto col servizio militare, esposti dal
ministro della guerra e dal ministro Bianchi nella seduta dell'Il
dicembre 1916; quali risultati se ne siano ottenuti, equall aminae•
stramenti abbia tratto il Governo dalla natura e dall'entità dei ri-
sultati stessi.

« MaŒ, Brunelli ».

I sottoseritti chiedono d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici e dell'interno, sui provvedimenti speciali che intendono adot-
tare per la costruzione di acquedotti nell' Abruzzo e nel Molise.

«Maglione, Riccio, De Amiois, Spe- -

trino, Pietravalle, Cannavina, Ci-
morelli, Sipari, T. Moses, Vali-
gnani, Clocarone, Tinozzi, Ma - •

solantonio, Caporall, Cinaraviglio
Leone ».

PRESIDENTE, annuncia una mozione dell' on. Cabrini ohe sarà

trasmessa agli Umoi.

La seduta termina alle ore 20.10.
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Cronada deBa gtletra
settore italiano. .

L'Agensia ßtefant comunica :
Comando supremo, £7 marzo f9f7 -- (Bollettino di guerra

n. 662).
Nella zona di Valle d'Adige, nella giornata del 16, attivitå più in-

tensa de!)e artiglierte.• Ignostra tirò sulla stavione di 'Calliano e
áceantonamenti nem'oi atgorno a Villa Lagarina.
In piccoli scontri di fanterie a Serravalle (Valle Lagarina), sulle

pendici di Slef (Alto Cordevole), nei pressi di Studena bassa (Tor-
rente Pontebbana-Fella) e sull'altura di quota 126 (margine setten-
trionale del Carso) ricacciammo nuclei nemioi e prendemmo alenni
prigionieri.

Cadorna.

Comando supremo, 18 marzo £917 - (Bollettino di guerra
n. 663).
In Valle Sugana, dopo violento fuoco di preparazione, il nemico

attaccò iei•i le nostre posizioni alla testata della valletta di Coalba.

Fu nettamente respinto don sensibili perdite.
In Valle di San Pellegrino la notte sul 17 intenso fuoco delle ar-

tiglierie avversarie distrusse 19 nostre difese sulla posizione da noi
conquistata il giorno 4, di oui 11 nemico riuset al ooonpare la parte
più elevata.
Sulla fronte Giulia maggiore attività di artiglierie e bombarde

nella zona di Plava; ribattammo un nucleo nemioo che tentava di

irrompere contro le nostre posizioni di Palliova.
Ad oriente di Vertoiba una nostra pattuglia penetró nelle linee

nemiehe, vi appició un ineendio e ne asportô munizioni e mate-
riali.

Casorna. ;

Settori estèri.

Gli avvenimenti interni della Russia hanno paralis-
zato le azioni militarl dei russÌ nel settore orientale.
Le patriottiche dichiarazioni del nuovo Governo al-

l'estero non lasolano tuttavia alcun dubbio che queste
RZIOBÎ SarBÍlBO in breve riprese con crescente entu-

siasmo per la santa causa dellagiustizia e del diritto,
conculcata dagli Imperi centrali. Perchò la Russia -

come assicurano le dichiarazionisudiette - terrà fede

al patto «che 'la únisce ihdissolubilmente ai suoi glo
riosi alleati », combattendo al loro fianoo « sino alla
fine, senza tregtia e senza debolezza ».

La lotta ferve invece, e accanitissima, nel settore oc-
cidentale, ove, tanto gli inglesi quanto i francesi rioc-
oupano giornalmente sempre nuovi territori.
Ieri l'altro i tedeschi hanno dovuto abbandonare

Bapaume, perchè minacciati d'aggiramento, e ieri Pe-
ronne, divenuto ortnai indifendibile per la forte pres-
sione che vi esercitavano ad un tempo gli alleati.
Con Bapaume e con Peronne gli inglesi e i francesi

hanno rioccupata anche gran numero di villaggi, al-
cuni dei quali di grande valore strategico per le opere
permanenti che vi avevano costruito i tedeschi.
Sugli altri punti del settore non vi sono stati che

scontri e cannoneggiamenti più o meno violenti.

Egualmente dalla Macedonia non sono segnalati che
tentativi di attacihl e duelli di artiglieria.
Un grande sùocesso hanno riportato, gli scorsi giorni,

i francesi a Megovo, occupando le trincee nemiche per
una grande estensione e facendo oltre ad un migliaio
e mezzo di prigionieri. .

Nel settore caucasico i russi continuano a respingere
il nemico dai confini della Persia, nonostante l'ecce-
zionale inclemenza della stagione.
Secondo · un telegramma da Pietrogrado, Van, in

Armenia, sarebbe stata occupata ieri dalle forze russe.
In Mesopotamia gl'inglesi non danno tregua ai turchi,

che pare si ritirino da ogni parte, non tentando che uria
debole resistenza
blandano da Compiègne che uno Zeppelin vi ò stato

abbattuto ier l'altro dall'artiglieria ant aserea.
Per rappresaglie per lincendio di Bapaume, appic-

cato delle truppe tedesche in ritirata, un aeroplano'
inglese ha gettato bombe su Francoforte sul Meno..
Cacciatorpediniere tedesehe hanno tirato alctini colpi,

ma senza far vittime e danni rilevanti, contro alcune
città della contea di Kent, in Inghilterra.
Più particolareggiate informazioni sulla guerra sono

date dall'Agenzia Stefani con i seguenti telegi•ammi:

Compiègne, 17. - Lo Zeppelin è stato abbattuto questa notto
nella eittà stessa. L'aeronave é caduta in flamme su unmairo sepa-
rante due giardini.
Tutti i componenti Pequipaggio del dirigibile sono rimasti cary

honizrati. Non restà piå dell'appareechio che la 'earcassa e informi
rottami.
Parigi, 17 (afBoiale). - Durante la notte dal lð al 17 le nostre

squadriglie bombardarono le organizzazioni nemiche nella regione
da Arnaville, le offiome e gli alts forni di Wolklingen, ove fu con-
statato un grando incendio, nonchè le staziont e le strade della re-
gione di Ham e di Saint Quentio. Tutti'i nostri velivoli tornarono
inoalumi. Un nostro aeroplano per rappresaglia per l'incendio di

Bapaume ha bombardato oggi la oittà di Francoforte sul Meno.

Salonicco, 17. - Un comunicato dello stato maggíore dell'eser-
cito serbo dice:
Ieri sera abbiamo respinto un tentativo di attacconemicodisor-

presa nella regione di Dobropolje. Sul resto del tronte abituale al-
tività di artiglieria.
Barnea, 18. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBoiale diee:

Fronte occidentale. Tra 11 canale di La Bossée e la Scarpe Patti-
vità di combattimento é stata viva.
Dalle due parti di Arras dietsceamenti in ricogtlizione hetnici

forti di un battaglione, si sono avanzati ooritro le nostro posizioni.
La maggior parte di tali distaccamenti sono stati respinti dal'no-
stro fuoco.
Presso Roolincourt e Tilloy, il nemioo, che si era avanzato, à

stato respinto in lotta corpo a corpo.
Tra Arias el Olse gli inglesi e i francesi hanno 0000pato nella

regione da noi ahþaudonata secondo il piano stabilito le nostre an-
tiche posizioni e parecchie località tra cui Bapaume, Peronne, Roýe
e Noyon.
Sulla riva destra della Mosa all'alba due campagnie francesi

hanno attaccato l'elemento di trincea da noi preso it 16 corrente
a nord della fattoria di Chambrette s. L'attacco non à riusoito.
Sulla collina diCombres e pressp Maizey, a nord di Samt-Mi-

hiel, distaccamenti ofensivi hanno fatto una irruzione in una po-
sizione francese.
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Dalla costa floo all'Olse il tempo chiaro ha ovato per conseguenza
un'intensideata attività degli aviatori.
Fronte orientale. - Nessuna azione importante.
Fronte maoedone. - Forti attacchi dei francesi tra i laghi di

Oohrida e del Prespa non sono riusciti.
Un duro combattimento per 11 possesso del terreno montagnoso a

nord di Monastir non ha procurato al nemioo sensibili vantaggi. Le
colline dominanti attaccate invano sono sempre in nostro pos -

80880.

Basiles, £8. - Si ha da Vienna: Un comuniosto ufBotale dioe:

Pronti orientale e end-orientale. - Niente da segnalare.

Pietrogrado, 18. - Un oomantosto del grande stato maggiore
dioe:

Fronti.oosidentale e romeno. - Fuoco di fucileria e ricognizioni
di esploratori. Nella regione a sud-ovest di Riga uno Zeppelin laneiò
bombo.

Parigi, is.•- Il comunicato afBoiale delle ore 15 dice:

Tra l'Avre e l'Oise le truppe trancesi progredirono notevolmente
durante la notte..Tutto il terreno conquistato tra le antiche linee
e le strade R sye-Noyon, da Damery Ano alla collina di Lagny.6 in
loro possesso Alcuni scontri abbastanza vivaci con elementi di re-
trognardia tedeschi terminarono col vantaggio dei francesi e non

ostacolarono affatto l'inseguimento, che continua a nord della atràda
di Noyon.
Nella regione di Reims a nord di Seicheprey (Olde) uno scontro di

pattualle e pareocht tentativi di attacco sulla trmoea di Calonne
costarono perdito ai tedeschi, senza alcun risultato per essi. I fran-
cesi fecero prigionierf.
Notte calma óvunque altrpve.
Ne'lla giornata del 17 il capitano Guynemer abbattà il suo35°ae-

roplano tedesco e il capitano Daumer il suo 6°. Due altri apparecobi
attancati da piloti francesi si schiacciarono al suolo, uno a nord di
Cornyn-Laonnois e un altro ad est di Ro) e.
Secondo ulteriori informastoni, bisogna aggiungere ai nove aero-

glani, tedeschi abbattuti il 16 un deatmo, ehe cadde presso Cha-
Tonne.

Parigi, £8. - Il comunicato ufBalale delle ore 23 dioe:

Dall'Avre all'Aisne, su un fränte di' oltre sessanta chilometri,
l'avanzata delle nostre truppe à cofitanuata durante la giornata.
A nord dell'Avre la nostra cavalleria 4 entrata stamane a Nesle.

Abbiamo immediatamente lane ato le nostre pattaglie verso la
Soutmo e impegnato parecehi scontri con i distaccamenti di retro-
guardia nemtoi, che hanno debolmente resistito. Gli abitanti di Ne-
ele banno aoelamato le nostre truppe.
A nord-est di Lassigny abbiamo nompinto finora un'avanzata di

oltre vènti chilometri di profondità in direzione di Ham. Più a stfd
la nostra cavalleria e i postri distaccamenti leggeri, seguendo la
valle dell'0:se, hanno occupato Neyou stamane vereo le dieci Fra
l'Oise e Soissons tu'ta la prima linea tedesca come pure i villaggi
di Carlepont, Morsain, Nouvron e Vingré sono caduti in nostro po-
tere.
Abbiamo preso piede sull'altopiano a nord di Soisson ed occupato

Crony.
Nella regione di Reims abbiamo facilmente respinto un colpo di

mano verso la Pompelle.
In Champagne lotta di artiglieria abbastanza viva nei settori

della collina di Le Meanils e di Massige.
Sulla riva sinistra della Mosa il nemico ha violentemente bom-

bardato le nostre posizioni dal bosco di Avocourt fino al Motthomme.
La nostra artiglierta ha energicamente risposto at tiri dell'arti-
glierta avversaria.
Sulla riva destra un attaooo tedesco diretto sulle nostre trineen

nella regione delle Chambrettes ð stato arrestato di netto dai non
stri tira di abarramento.
Due aeroplani tedeschi sono stati abbattuti oggi dal tiro dei

nostri oannoni speciali; uno di questi velivoli è caduto verso Vir-
giny (Marna) ed un altro ad ovest di Brimont (regione di Reims).

Londra, 18. - Un oomunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice :

Abbiamo oocupato Nesle, Chaulnes e Peronne. Le nostre truppè,
incalzando la retroguardia nemica, si sono avanzate in queste ultinië
24 ore sopra una profondità di 16 chilometri in alenni punti, son
pra un fronte di carca 7: chilometri da Arras a sud di Chaulnesa
Oltre alle oittà sopramenzionate abbiamo ooenpato sessanta vil-

laggi.
Due distaccamenti di granatieri nemici riuscirono la notta score

a raggiungere le nostre linee a nord-est della regione da Ver

melles.
Ieri grande attività aerea. Numerose ricognizioni nemiche furond

disperse dai nostri aviatori; sette velivoli nemioi furono distrutti
e nove altri fatti atterrare con danni; otto nostri aeroplani
mancano.

Le Edere, 18. - Un oomanioato dello stato maggiore dell' eser -
otto belga dice :

Tanto ad est di Ramscapelle di Pervyse, quanto a Dizmude .

Steenstrae‡e attivita reciproca d'artiglieria. Viva lotta a colpi da

granate a nord di Dixmude.

Basilea,f8.-81 ha'da Sofia: Un comunicato uficiale in data 17

oorr. dice :

Fronte di Macedonia. - Sulla riva occidentale del lago di Pre
spa, durante tutta la giornata, violento fuoco dell'artiglieria
nemica.

Dopo fuoco a raffiche prolungate, con pezzi di tutti i calibri'
i francesi hanno attaccato le nostre posizioni a nord di Monastir
ma non sono riusciti e sono potuti penetrare soltanto in una delle
nostre trincee più avanzate a sad del villaggio di Suegovo.
Sul resto del fronte debole fuoco di artiglieria.
Nella pianura di Serres pattuglie inglesi hanno aíranzato in di-

versi punti ma sono st4te respinte dal fuoco di nostri posu
avanzati.
Fronte della Romenia. - Calma.

ßalonicco, f8.-Durante icombattimentidegli ultimi due giorni
i francesi presero oltre un migliaio .11 prigionieri bulgari, 1000 ane-

tri di trineee e il villaggio di Megevo.

Pietrogrado, 18. - Un comunicato del grande stato maggio e

dice :

Fronte del Canoaso. - In dirosione di Sivas, nella regione di Ne'
koube, 25 verste a sud-ovest di Kalkita, i nostri avamposti respin-
sero un'offensava di esploratori turchi.
Una colonna turoa,.torte di due battaglioni, sei cannoni da mon

tagna e tre squadroni, che si ritirava da Sanan nella direzione di

Kermasebah, fu incontrata dalla nostra cavalteria al villaggio di

Kaniarano e respinta verso occidente nelle montagne.
L'inseguimento continua in direzione di levanroads, a norg-ovest

di Konianglah.
Nella direzione di. Kermak il ponte del villaggio di Majdechte fu

da noi oooupato.
Nel passo della montagna il nemico cerca di resistere. 11 13 cor-

rente il combattimento non era qui attocra terminato.
Nella regione di Ognoth, quinettel vetste ad ovest di Ognoth, no

stri elementi esploratori, dopo avet respinto i turotti da uha posi
zione, hanno occupato il villaggio di Varabi, catturando un deposat
di cartuccie e di granate.
In direzione di Sakkiz nostri elementi, avanzando tra ammass: di
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neve, sconfissero i turchi presso Suran ed occuparono questa lo-
ealità. Le nostre avanguardie, inseguendo i.turchi in ritirata, sono

entrate a Van.
LLe truppe avanzano in condizioni estremamente.penose.I corridoi
soavitË nella neve, che superavano Paltezza di un cavaliere, sono

colmati dalla tempesta di nove che, imperversa. Stante la mincanza
di località abitate, le atuppe ilposano in caverne soavate nella
neye.

Pietrogrado, 18. - I russi sono entrati a Van, in Armenia.

Londra, 18. - Un comunicato ufBoiale circa le operazioni del-
l'eseroito inglese in Mesopotamia dice :

La retroguardia turca ð stata respinta in combattimenti avve-
nuti nella giornata del 14 co•rente,da una serie di oreste verso.
una.forte posizione che oopre Mashardi.
I» nostre trirppe, continuando l'attacco durante la notte, si sono

impadronite di questa posizione il 15 corrente, ålle tre del mattino•
I tarshi hanno continuato a ritirarsi durante tutta la giornata del
10 oonrente e nel pomeriggio del LO le forze nemiehe, consistenti
nel resti di tre divisioni, erano in piena rotta in direzione di Sa-
marra.
Il mattino del 14 marzo la retroguardia nemica si trovava già a

40 ohilometri dal teatro del combattimento del 14 marzo.
Londra, 18 (uffleiale). - Pareccht cacciatorpediniere nemioi si

avvicinarono alla costa del Kent staniane alle 12,45 e tirarono pa-
reochie granate contro alcune città. Non vi furono perdite umane,
i danni materiali furono lievi; furono colpite una casa abitata e
due disabitate.

Gli avventmenti interni della Russia

.L'Agenzia ßtelani comunica :

Pietrogrado, 16. - La tranquillità è oggi quasi interamente ri-
stabihta. I ministri della guerra, dell'interno, delle finanze, delle
comunicazioní sono ín istato di arresto. 11 ministro Pokowsky non
ð stato molestato.

Pietropado, 16. - Domani le truppe del distretto di Pietrogrado
sfileranno dwanzi ai ministri e al generale Kornilof, nuovo coman-
dante delle truppe di Pietrogrado.
Gli ex-presidenti del Consigilo dalitzin e Goremikin, l'ex-coman-

danta delle truppe di Pietrogrado e gli ex-ministrl Sakhomlinor,
Bielaièlf, Protopopor, Scheklovitor, Maklakoff, Makarof e Karlot
sono prigióníeri della fortezza di San Pietro e Paolo. Gli altri per-
nonaggi arrestatti provvisoriamente sono detenuti nel palazzo di
Tauride.

Pietrogrado, iQ. - U Governo provvisorio pubblica il seguente
ppello alla popolazione della Ilussia:
Citta lio11 11 Comit'ato2 provvisorio esecutivo della Dama con

PaÏuto e Pappoggio della guarnigione delÍa capitale e dei suoi abi·

tanti, trionfa attualmente sulle forze nocive del vecchio regime in
tale modo che può procedere ad una organizzizione più stabile del
potere esecutivo. A questo scopo il Comitato provvisorio ha nomi-
nato ministri del primo Gabinetto nazionale, uomini la out passata
attività politica o pubblica assicura loro la ûducia del paese.
(A ques'o punto segue la lista dei ministri già nota).
Nella sua pohtion il nuovo Gabinetto si basera sui seguenti

principt:
1 amnistia immediata e generale per tutti i reati politioi e

religiosi, compresi atti di terrorismo, rivolte militari e delitti

agrars;
2° liberta di parola, di stampa, di associazione e di sotopero,

con estensione di queste liber ta ai funzionari militari nei limiti

che possono essere ammesse dalle condizioni militari e tecniche;
3° abolizione di tutte le restrizioni sociali, religiose e di nazio-

nalith;

4°.immediati preparativi per la onnvocazione di un'assemblea
costituente, la quale, basandosi sul suffraggio universale, stabilireb.
be il regime del Governo e la costituzione del paese;

5° sostituzione della polizia, mediante una milizia nazionale, con
capi eleggibili, e sottoposta agli organi del Governo;

0* elezioni comunali da farsi sulla base del suffkagio uni-
versale;

7 le truppe che presefo parte al movimento non saranno di-
sarmate e rimarranno consegnate a Pietrogrado;

8* par mantenendo una severa disciplina militare nel servizio
attivo, dovranno essere abrogate, pei soldati, tutte le r rizioninel
godimento dei diritti sociali, accordati al oittadini.
11 Governo provvisorio tiene ad agriungere che non ha intenzione

di approittare delle circostanze della guerra per ritardare la rea-
bzzazione delle misure e delle riforme summenzionate.
Pietrogrado, 10. -- Iersera alla Dama11 ministro della giustizia Ke-

rensky arringó, fra le ovazioni, migliaia di soldati e di cittadini ed
annunciò che 11 Governo, d'accordo doi delegati del lavoratorf,e del
soldati, à entrato in funzione. Ilsuo primo atto fu la proclamazione
di una completa amnistia. I compagni della seconda e della quarta
Dama, illegalmente banditi in Siberia, sarannó rilasolati. Gli'ex-tñi-
nistri risponderanno dinanzi alla giustizia del loro atti. IIa concinso
domandando 11 concorso dei soldati e dicendo che .una volta nata
la nuova Russia nessuno riusolta a strappare la liberta at popolo.
Obbedite ai vostri ufHolali. Viva la Russia!
H capo labourista, Ohkhaidze, rese omaggio alla fratellanza glo·

riosa. Esortò i soldati a considerare g11 ufficiali come oittadini e
come fratelli nella grande causa della libertå russa. Egli fu portato
in trionfo.
Mosca, 10. - La popolazione ha accolto gli avvenimenti di Pie.

trogrado con entusiasmo. Non viëstato alotm disordine nella citta
ove le trupper della guarnigione fraternizzano col popolo. Nelle
vie oircolano numerosi gruppi di soldati, accompagnati da utilolali,
i quali uniscono le loro acolamazioni a quelle della popolazione
-civile.
Il generale Kroswoski e 11 prefetto di polizia, che tentavano

di opporsi al moomento, sono stati arrestati.
Alla Duma munioipale si à riunita una Commissione provvisoria

di 150 membri, la quale ha eletto un Comitato eseontivo provvi-
rorio composto di quindici membri.

11 colonnello Grousinow, presidente della Commissione esdou-

tiva delle Zemstvos del Governo di Mosca, ha assunto il comando
delle truppe.

Pietrogrado, 16. (ore 21,05). - Gli utneiali ohe ei trovano a

Pietrogra fo e che hanno proceduto a flanoo a Sanco col popolo si
sono riuniti per invito del Comitato ' della Duma; hanno ricono-

sciuto che per condurre la guerra ad una fine vittoriosa indi-

spensabile ristabilire al più presto l'ordine pubblico e procedere
ad un lavoro solidale al di qua del fronte ed hanno deciso al-

l'unanimitå di riconoscere 11 potere del Comitato eseontivo della

Duma per quanto riguarda l'amministrazione dello Stato, ûno alla
convocazione dell'assembles.costituente.
Pietrogr.ado, To (ufnciale). - a stato pubblicato 11 seguente ma-

nifesto imperiale:
« Per grazia di Dio, noi, Nicola II, Imperatore di tutte le Russie,

czar di Polonia, gratiduca di Finlandia eoe., a tutti i nostri fedeli
sudditi facolamo sipere:
Durante la grande lotta contro il nemico esterno che oorca da tre

anni di asservire la nostra patria, Dio ha voluto inviare alla Russia
una nuova penosa prova; torbidi ititerni che minacciano di avere
una riperoussione fatale sull' ulteriore andamento della tenace

guerra. I destini della Russia, l'onore del nostro ercion esercito, la
felicità del popolo, tutto I'avvenire della nostra cara patria vogliono
che la guerra sia condotta ad ogat oosto sino ad.una fine vittoriosa
Il crudele nemico fa i suoi ultimi sforzi, ei è prossimo 11 mometito
nel quale 11 nostro valoroso esercito, di ooneerto ooi nostri glorios
alleati, abbatterà dennitivamente il nemioo.
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In questi giorni decisivi nella vita della Russia credemmo dovere
della nostra coscienza faoilitare al nostro popolo una stretta unione
e l'organizzazione di tutte le sue forze per il raggiungimento di
una rapida vittoria. Perció, d'accordo con la Duma dell'Impero, ri-
conosoemmo opportuno di abd10are alla Corona dello Stato russo e

di deporre 11 potere supremo.
Non volendo separaroi del nostro amato Bglio, leghiamo le nostre

eredità al nostro fratello Granduca Michele Alexandrovitch, benedi-
eendo il suo avvento al trono dello Stato Russo.
Lasciamo come retaggio a nostro fratello di governare in piena

unione coi rapprospntanti nazionali che seggono nelle istituzioni
legislative e di prestare dinanzi ad esse 11 giuramento inviolabile
nel nome della beno amata Patria.
Esortiamo tutti i fedeli Agli della Patria ad adempiere 11 loro

sacro dovere patriottico, obbedendo allo Czar in ua-penoso memento
di prove nazionali, ed aiutandolo, col rappresentanti della nazione,
a condurre lo Stato russo sulla Via della prosperità e della gloria.
Che Dio aiuti la Russia!

Nicola ».

Pietrogrado, 17. - L'imperatore ha ritnesso al granduca Nicola
Nionlaievitch l'alto comando degli eseroiti.
Pietrogrado, 17. - Tra gli arresti operatl si segnalano quelli del

generale Zein, governatore della Finlandia, del generale Ronnen-
kampf e dell'ex-segretario di Stato Hryjanovsky.
Pletrogrado, £7. - Venerdi tutte le Banche hanno riaperto gli

sportelli. Sono stati dati ordini severi Ilerché siano nuovamente ar-
restati i prigionieri di diritto comune che erano riusoiti ad evadere
e perché sia energicamente represso qualunque atto contro la pro.
prieth.
I Municipi e gli Zemetwo continuano ad inviare telegrammi di

adesione al Govervo e si assieurano il concorso dei contadini, dei
ferrovieri e degli operai per mantenere l'ordine.
Continaia di vagoni finora inutilizzati circolano portando viveri

si centri popolosi.
Pietrogrado, 17. - Il Governo provvisorio ha nominato il depn-

tato Roditcheff ministro per gli affari della Finlandia. Roditcheff ha
ricevuto l'ordine di recarsi questa notte ad Helsingfors.
Per ordine del Governo provvisorio 11 comandante della flotta del

Baltico, ammiraglio Nepenine, ha arrestato l'ex governatore della
Finlandia, Zeia, e l'ex vice presidente del Dipartimente economico
del Senato della Finlandia, Borovitinoff.
Pietroþrado, 17. - Secondo 11 racconto di un membro del Comi-

tato esecutivo della Duma, uno dei nuovi ministri, accompagnato
dal generele Roussky, comandante in capo del fronte nord, dal ba-
rone De Frederiks, ministro della Corte, dal conte Narysohkine e

da altri personaggi, si recò pressa l'imperatore a Pskoff.

Dopo aver fatto conoscere allo Csar gli ultimi avvenimenti, le
persone giunte da Pietrogrado gli consigliarono di non inviare alla
capitale truppe perché ogni soldato che si avvicinava a Pietrogrado
aderiva subito al movimento.
- Che cosa debbo fare ? - chiese l'Imperatore.
- Abdicare! - fu la risposta.
Dopo aver riflettuto la Czar disse: - Avrei un grande dolore a

separarmi da mio figlio. Perciò abdioherò per me e per lui a fa-
Vore di mio fratello.

Dopo di che lo Czar Nicola firmò Patto di investitura del Gran-
duos Michole.

. Pietrogrado, 17. - L'abdicazione dell'imperatore ha avuto luogo
a Pakoff alla mezzanotte del 16 corrente.
* La capitale ha accolto la notizia con perfetta calma.
Fra le ultimo pe"sono arrestate vi è il conte Kokowtsof il quale

fu preso nel momento in oui si presentava ed uno sportello della
Tesoreria per ritirare lo stipendio come membro del Consiglio del-
Pimpero.
Il Governatore della provincia di Tver, il quale tentava di op-

porsi al nuovo regime à etato ucciso.

Pietrogrado, 17. - Il ministro delle comunicazioni ha annun-

oiato che il servizio dei viaggiatori & normale su tutte le vie, salvo
la piccola eccezione di un treno speciale del generale Ivanoi che
trasportava un certo numero di cavalieri di San Giorgio e che Iva•
nog voleva assolutamente vedere partire.
Eccetto il governatore reazionario di Tver ed alcuni funzionari

detestati vi sono pochi morti e in provincia non vi e stata alcuna
efusione di sangue.

11 capo della polizia di Mosoa à stato arrestato. Gli uffloi della
polizia segreta sono stati incendiati.
Pietrogrado, 18. - L'Assemblea costituente sarà tenuta al Pa-

lazzo d'inverno che il Governo provvisorio ha dichiarato proprieth
nazionale.

Pietrogrado, M. - Il Granduca Miehele Alexandrovitch ha pub-
blicato la seguente diehiarazione :
< Un grave compitomi è stato ora afildato per volonth di mio fra-

tello, che mi ha trasmesso il trono imperiale in un'epoom di guerra
senza precedenti e di tor bidi popolari. ·

Animato, con tutto 11 popolo, dal pensiero che il bene della pa-
tria sta al disopra di tutto, ho preso la forma risoluzione di accet-
tare il potere supremo, eoltanto se tale à la volontå del nostro
grande popolo, obe deve con un plebiscito, per mezzo dei suoi rap-
presentanti riuniti in assemblea costituente, stabilire la forma di
Governo e le nuove leggi fondamentali dello Stato russo.
Per conteguenza, invocando la benedizione del Signoro, prego

tutti i cittad ni della Russia di sottomettersi al Governo provviso-
rio formato per iniziativa della Duma e investito di tutta la pie-
nezza del potere finchè nel più breve termine possibile e sulla base
del sufragio universale, diret.to. uguale e segreto, l'assembles co-
stituenl,e non ab.bea, con la sua decisione relativa alla forma di Go-
verno, espresso la volontà del popolo ».

Pietro0rado, 17. - Il Governo russo ha inviato ai suoi rappre-
sentanti all'estero il seguente telegramma:
Le notizie trasmesse dall'Agensia telegroßca di Pietrogrado vi

hanno gik fatto conoscere gli avvenimenti degli scorsi giorni e la
caduta del vecchio regime politico in Russia, 11 quale ð pietosa-
mente crollato dinanzi all'indignazione popolare provocata dalla
sua incuria, dai suoi abusi e dalla sua criminosa imprevidenza.
L'unanimità del r sentimento che l'ordine di cose ora decaduto
aveva suscitato fra tutti gli elementi sani della nazione ha sensi-
bilmente facilitato e abbreviato la crisi. Tutti questi elementi es-
sendosi uniti con mirabile entusiasmo alla bandiera della rivolu-
zione ed avendo l'esercito apportato loro rapido ed ef!1eace ap-
poggio, il movimento nazionale ha riportato in capo ad otto giorn
una piena e decisiva vittoria. Questa rapidità di realizzazione ha
fortunatamente permesso di ridurre il numero delle vittime a pro.
porzioni senza precedenti negli annali degli soonvolgimenti di tale
estensione e di tale gravità.

tto dato a Pekoff il 15 oorrente l'Imperatore Nicola 11ha ri-
nunciato al trono per sé stesso e per il Granduoa ereditario Aless:o
Nicolajevitoh e a favore gel Granduca Michele Alexandrovitch.
Alla notificazione che gli fu fatta di quest'atto il Granduca MI..

chale Alexandrovitch, con atto in data di Pietrogrado lo, ha rinna-
ciato alla sua volta ad assumere il potere supremo fino al mo-
mento in out l'Assemblea costituente, creata sulla base del suffragio
universale, avrà stabilito la forma di Governo e le nuove loggi fon•
damenta11 della Russia. Con lo stesso atto il Granduca hiiohele Ale.
xandrovitoh ha invitato i cittadini russi, in attesa della manifesta-
zione definitiva della volontà nazionale, e sottomettersi all'autoritå
del Governo provvisorio costituito por iniziativa della Dama di
Stato e che possiede pieni poteri.
La composizione del Governo provvisorio ed 11 suo programma

politico furono pubblicati e trasmessi all'estero. Questo Governo, 11
quale assume il potere nella più grave crisi esterna ed interna che
la Russia abbia mai attraversato durante la sua storia, ha la piena
coscienza dell'immensa responsabilità che gli incombe.
Esso si coneaererå anzitutto a porre rimedio agli schiaccianti er-

rori che trae in eredità del passato, ed assicurare l'ordine e la tran.
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quillitå nel paese e.a preparare infine le condizioni necessarieper-
che la Ÿolontà sovrana della nážione possa proannotarsi liberamente
sulla suá sorte futura.
Nel campo della politica estei•a il Gabinetto, nel quale ho ãssunto
il portafoglio dt ministro degli affarl esteri, rimarràriepettosodegli
impegni internazionali assunti dal caduto regime e farå onore alla

parola della Russia.
Not coltiveremo con ouri i rapporti che . ci uniscono alle altre

nazi ni amiche ed alleate ed abbiamo aducia ohe queste relazioni

diventeranno anche più intime e più salde sotto il nuovo regime
stábilito in Rassia e che è deciso a tener come guida i principt de-
mocratici del rispetto dovuto ai popoli piccoli e grandi, alla libertà
4 1 loró sviluppo,e al buon accordo fra le nazioni.
Ma 11 G sverno non potrebbe dimenticare per . un solo istante le

rav1 circostanze esterne nelle quali assume il potere. La Russia
ion ba voluto la guerra che insanguina il mondo da quasi tre
duni; ma, vittima di un'aggressione promeditata e preparata da

lunga mano, essa continuerà come per il passato a lottare contro
to spirito di conquista di una razza predstrice, la quale si è im-

inaginata di poter stabilire al disopra dei suoi vfoint una egemonia
intollerabile e di far súbire alPEuropa del XX secolo l'onta della
d minazione del militarismo prussiano.
Fedale al patto che li unisce indissolubilmente ai suoi gloriosi al-

inatt, la Russia ð decisa coine loro ad assicurare ad ogni costo al
mon to un'ora di paoe tra i popoli sulla base di un'organizzazione
titzionale stabile, la quale garantisca il rispetto del diritto e della
lustizia. Esso combatterå a loro fianco il nemico comune fino alla
ttne senza tregua e senza debolezza.
11 Governo, di cui faecio parte, dedicherà tutta la sua energia

alla preparazione della vittoria e si oonsacrerà a rimediare al piu
prestá agli errori del pamato, che poterono paralizzare finora lo

aldneiO e lo spirito di sacrifleio del popolo russo. Esso ha la ferma
convinzione che il meraviglioso entusiasmo che anima oggi l'intera
Nazione deauplicherà le sue forze e affrettera l'ora del trionfo de.

finitivo della Russ•a rigenerata e dei suoi valorosi alleati.
Vi prego di comunidare al ministro degli esteri il tenore del pre

sente telegiamma.
Miliukoff ».

Pietrogrado, £7. - Ieri hanno aderito' al nuovo regime lo citti
e le provincie di Odessa, Tiflis, Iecaterinoslaw e quasi tutta la SI-
bèria.
In nessun luogo si segnalano disordini. A KÌeff l'annuncio del

cámbiamento di regime fki dato con l'autorizzazione del generale
Brassiloff.
Non ei vede piû a Pietrogrado nessun agente o commissario di

polizia. Essi sono scomparsi e le loro funzioni sono eserottate da
una milizia comunale.

Tiflis, is. - Il granduca Nioola ha ordinato la liberazione dei

prigionieri politici della prigione di Baku ed ha esortato tutti gli
ufficiali a fare tutto il possibile per convincere i soldati e i ma-
rinai ohe, in presenza della abdicazione dello Czar ed in attesa che
10 popolo russo esprima la sua volonth, il loro sacro dovere é di
continuare ad obbedire al loro espi attuali, di difendere il loro
paese contro le minaoolo del nemioo e con la loro azione aiutare

g i asleati nella loro lotta senza eguali.
Pietrogrado, 18. - Dopo dieci giorni di interruzione si sono ri-

pubblicati i primi giornali.
Essi non commentano il cambiamento di regime e si limitano ad

esporre gli avvenimenti cronologicamente.
11 Messaggero ufßciale à stato sostituito da un Bollettino del

Governo provvisorio.
Il ministro della guerra Goutschkuff ba ordinato di elabora e di

urgenza un progetto che ronde uguale per tutti i cittadini senza
distinzione di origine e di religione il regolamento relativo alle

promozioni ad ufficiali.
11 ministro della giustizia Kerenski ha ordinato di abbandonare

l'istrattoria aperta sull'assassinio di Respautine, ed ha informato 11

granduca Demetrio Paulovich ei 11 principe Youssoupoff, promotori
ed esecutori del complotto contro Raspantine, il primo esil¾to sul
fronte della Persia e.il secondo nella Russia meridionale, che pos-
sono ritornare a Pietrogrado. *

Pietrogrado, 18 - La vita normales a Pietrogrado è quasi ri-
stabilita. I tram oircoleranno nuovamente martedi 20.
Il Governo che era finora4netallato nel Palazzo della Duma si à

riantto leri al Ministero dell'interno. È stato ordinato al Senato di
nominare una Commissione d'inchiesta circa i delitti e le malver-
sazioni degli antiebi ministri.
Il granduoa Diantri e il principe Youssoupoff sono rJtornati sta-

mane a Pietrogrado.
Pietrogrado, 18. - L'abdicazione dello Czar fu conosciuta ieri

alle ore 3 del mattino. Tutti 1 ministri accompagnati da Rodzianko
si recarono al palazzo del granduca Michele, ove questi fece cono-
soere la sua decisione, circa l'accettazione del trono.
La prima riunione del Santo Sinodo dopo la rivoluzione ha avuto

luogo oggi sotto la presidenza del metropolita di Kiew.
Il nuovo procuratore del Santo Sinodo lvoff, membro della Duma,

espresse, all'apertura della riunione, la sua gioia per Pinstaurazione
del regno delfa libertà per la Chiesa ortodossa.

ORONACA ARTISTICA

A SANTA OECILIA.

Nella aula magna della R. accademia di Santa Cecilia, Venerdi
scorso, venne inaugurata una serie di concerti vocali e strumentali
della nuova ßocietà nazionale di musica fondatasi in Roma con
lo scopo precipuo di far conoscere e sottoporre al giudizio del pub-
blico la produzione (artistica dei giovani maestri compositori ita-
liani.

Assisteva un pubblico numeroso, intelligente ed elegante che let-
teralmente gremiva'la vasta sala.
Il discorso inaligurale fu fatto dal maestro Ildebrando Pizzetti

che con acconce parole disse degli intendimenti del nuovo sodalizio
e del perche della sua costituzione. Le sue parole vennero accolte
da un largo applauso dopo del quele ebbe principio il concerto.
La ristrettezza dello spazio ci vieta dire particolarmente dei vari

numeri del programma non egualmente accolti e gustati dall'udi-
torio. Piacquero assai il quartetto (per archi) del bolognese mae-

stro Ottorino Respighi, le Liriche (per canto e pianoforte) del mae-
stro Plazetti, specialmente la la e la 46 .interpretate con delicata
arte dalla esimia artista signora Kruschinisky e le .due canzoni
corali dello stesso Pizzeiti. Non moontrarono il favore del pubblico
per il loro aspro sapore futurista senza nessun sentimento artistico
le Pagine di guerra del torinese valoroso pianista Alfredo Casella.
Le composizioni La notte dei morti del veneziano maestro Fran-

eeseo Malipiero e Il raggio verde del florentino inaestro Mario Ca-
stelnuovo-Tedeseo ebbero un ben limitato successo di stima. Di
qyest'ultimo giovane Maestro piacquero, anehe per la loro brevità
quattro cosi dette Piims intitolate Por la nima de mi coraron.
Venerdl prossimo nella stessa sala 11 eeoondo concerto con l'au..

dizionejdi altre interessanti composizioni.
ALL'AUGUSTEO.

Il concerto orchestrale di ieri all'Augusteo si pub dire 11trionfo
artistico di Camillo Saint-Saëns. La bella sala di via dei Pontefici
era letteralmente gremita di un pubblico elettissimo nel quale no-
tavansi tutti i piû noti cultori dell'arte musicale iri Roma.
Allo apparire sul podio delPillustre musicista, il più grande dei

viventi compositori francesi, il pubblico surse in piedi e lo acolamò
con entusiasmo.
Meno una piccola notturna dello Chopin il programma era tutto
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di composizione del Saint-Saëns. Incominoið con la Marcia eroica

per orchestra, segul il conoerto n. 5 in la magg. per orchestra e

pianofarte e suonato dal venerando autore; il pubblien fa colpito
d'ammirazione per la eleganza o finezza di toado con le quali, mal-
grado la fina grave eth (82 anm) egli eseguiva la sua parte da va-
lentissimo pianista. E tale ammirazione si rigote per la brillante
interpetrazione del Notturno dello Chopin per pianoforte solo, al
pari della sua composizione Minuet et valse.
Con accompagnamento d'orchestra, diretta benissimo dal maestro

B. Molinari, egli suono ancora la fantasia Africa; riscuotendo sem-
pre unanian vivissimi applausi.

11 concerto si obidse con la terra sinfonia in do min. per or-

ohestra ed organo e termino con nuove grandissime ovazioni al

gran musicista che dal palco della presidenza della R. Accademia
ringraziava commosso.

.
Domenica prossima alle ore 16 concerto orchestrale diretto dal mae-

stro B. Molinari col concorpo di valorosi artistidi canto,fraouil'il-
lustre Giuseppe Kaschmann.

GEONAC.A l'TIAT.TA14A

S. A. R. il Duca di Genova, Luogotenente Generale
di S. M. 11 Re, ha inaugurato stamane, a Roma,1a 86a
esposizione promossa dalla Società amatori e cultori
di belle arti.
Assistevano alla cerimonia S. E.il ministro dell'Istru-

zione pubblica, autorità civili e militari e un eletto

pubblico.
La hiostra ò riuscitissima.

S. E. Comand'ini. -- Ieri, a Parma Pon. ministro ha tenuto
al Teatro Reggio, gremito di pubblico imponente, un discors o su
«Doveri dolPora presente ».
'

Il Valente oratore, apesso applaudito, venne, all'usoita dal teatro,
tatto segno ad una grande dimostrazione. Nella giornata 8. E. Visitð
vani istituti locali, dovunque acclamato.
Nella diplomasia. - E giunto a Roma S. E. il dott. Juan.

Cuestas, nuovo ministro della Repubblica dell'Uruguay presso S. M.
il Re d'Italia.
Per il Prestito nazionale. - ln seguito al magniûco ri-

su:ato della sottoscrizione al Prestito nazionale nelle scuolo di Ge-
nova, 11 presidente del Consiglio on. Boselli ha cosl telegrafato al
comm. avv. Leale, assessore alla P. I..
« Apprendo con vivo compiacimento il brillante risultato della

rotteserizione al prestito nazionale in codeste sonole frutto della
sua efRoace propaganda e del fervore patriottico degli insegnanti e
degli alunni ».
11 ministro Comandini ha inviato il seguento telegramnia:
Mi congratulo vlyissimamente per lo spirito patriotti·o di cui

hanno dato prova codeste scuole civiche, sottoserlyendo così in-
gente somma al prestito nazionale. 016 da fede nella solerzia del

corpo insegnante e nel suo amore di patria. Ringraziamenti vivis-
simi e ossequi cordiali ».
4*4 La città di borinons, ha sottoscritto complessivamente lire

539.f00 al Prestito nazionale consolidato e precisamente presso l'Uf-
ficio postale L. 273800, presso 11 Comitato nazionale L.33.400,presso
l'agenzia della Banos d'Italia L. 232.000.
Di queste L 80.000 rappresentano la sottosorizione del comune di

Cormons.
Onoranse at nostri soldati. - Ieri, la cittadinanza mila-

nese ha fatto entusiastiche accoglienze ad una rappresentanza della

eroica brigata Casale, deoorata con medaglia d'oro da 8. M. il Ro,
reoatasi a ricevere in consegna una statua, opera di Leonardo Bi-
stold. Promotori delle onoranze sono stati i casalesi residenti in
Milano e ad essi si sono unite numerossime associazioni.
Gran foHa, liutorità civili e militari, rappresentanze, accompa-

gnarono in corteo la rappresentenza alla sede della Società pro-
eseroito, dove l'attendevano altre autorità ft•a cui S. E, Battaglieri,
sottosegretario di 8tato per 11 Ministero dellamarina, che pronunzi6
un applaudito discorso. Chiuse la commovente eerimonia con un
breve- discorso di ringraziamento del general Tiscornia, a nome
della brigata.
Alla sera, nel salone del R. conservatorio Verdi ebbero luogo al•-

tre onoranze rinsoitissime.-
H presidente del Comitato per le onoranze comm.Marescottiillustr6
il signiacato della patriotties festa, saluto la brigata « Casale a con
entusiastiohe parole e ofri al suo comandante 11 bronzó del Bistolfi
e Baolo alla bandiera a o terminò leggendo numerose' adesioni tra
cui quelle di S. A. R. il Duca d'Aosta, dei ministri della guerra e

della marina, del sotto-eegretario agli esteri on. Borsarelli, del pre•
sidente della Camera, di benatori, deputati, generall.
Parió, quigdi, accolto da vivissimi applausi S. E. Battaglieri, an-

che a nome di S.'M. 11 Re, tracciando le luminose orme di gloria
deUa brigata Casale. Altri discorsi vennero pronunziati ed a nome
di Milano salutò i forti nostrf soldati l'on. Agnelli.
Durante la cerimonia vennero replicatamente suonati ed accla-

mati oltre l'inno Reale quelli di Garibaldi e Mameli e di tutte le
nazioni alleate.

Congresso. - A Bologna, nello storico Teatro anatomioo del.
l'Archiginnasio, ieri, venne, sotto gliauspioideitninistridell'interno
e della guerra e della Croce Rossa italiana inaugitrata l'esposizione
dell'Il°ooncorso nazionale di propei, al quale hanno partecipato in-
Ventori, costruttori e produttori di protesi di moltissime parti d'Italia.
Vi assistevano S. E. il ministro Bianehl, parecchi senatori e depu-

tati, il generale Aliprindi rappresentante di S, E. il ministro dolla
guerra ed altre personalità.
Dopo un applaudito discorso pronunciato dall'avv. Giulio Zanardi

presidenre dell'Istituto ortopedico Rizzoli, sorse a parlare l'on. mi-
nistro Bianchi, salutato da un caloroso aýplauso.
Il ministro, piû volte applaudito durante il discorso, fu salutato

alla fine da una calorosa ovazione e complimentato dagli inter-
venuti.
Nel pomoriggio S. E. Visitó i principali Istituti di cura ed asili.
Un px•emio alla stampa. - È nota l'azione spiegata dalla

.

Associazione.della stampa, di Roma, neBa dolorosa contingenza del
terremoto del 13 gennaio 1915.
L'Associazione provvide, al primo annuncio del disastro, ad in-

viare sui luoghi soooorsi più urgenti e con 11 ricavato di una lot-
teria fece erigere due asili nel luoghi del disastro ed in Avezzano
un magnifloo ospedale.
L'opera umanitaria a stata premiata con il conferimento all'As-

.

- sociazione della stampa P. I. della medaglia d'ord per benemerenza
in occasione del disastro.
11 ministro dell'interno on. Orlando ha dato comunicazione al

presidente dell'Associazione on. Torre deB'onorificenza accordata
per deoreto Luog3tenenziale con un lusinghtero telegramma.
in memox•la di P. S. Haneini. -- Ad Avellino, con solen-

nità degnissima, ed aHa presenza di autorità e numerose rappre-
sentanze dei comuni vioini, si ð celebrato 11 centenario della na-
seita di Pasquale Stanislao Manoint. Un lungo corteo si à recato
alla casa dove nacque l'illustre statista a deporre una eorona alla
.lapide commemorativa.
Hanno pronunziato elevati discorsi il sindaco Piccarini, l'avv. Mel-

ohiorre e i prof. Capobianco e Deßlippo.
Per la ricorrenza, la nipote dell'illustre estinto, signorina Dora Ple-

iantoni, ha disposto che nella Biblioteca universitaria ði Torino o

nella Biblioteca universitaria Alessandrina di Roma alsno depositati
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rispettivamente i manoscritti dello lezioni di Diritto internazionale
che 11 suo avo dettò nei periodi dal 1850 al 1861 e dal 1873 al 1875.
Dell'atto generosè la signorina Pierantoni ha dato notizia a S. E. il
niinistro della istruzione pubblica con una nobilissima lettera.

Per i danneggiati dal terremoto dal 1908. - Ier

l'altro, nella sua sede in Roma, si riunt in adunanza generale i

consiglio del Consorzio per la concessione di mutii ai danneggiat
dal terremoto del 1905.
Il Consiglio approvò la relazione del Consorzio e le proposte re-

lative al bilanoio.
Dalla relazione si rileva che dal principio delle operazioni del

Consorzio nel 191l a tutto il 1916 i mutui deliberati furono 525 per
L. 28.675.000 e quelli stiptilati raggiunsero la cifra di 364 per lire

21.150.000.
Alla fine dello scorso anno erano in istruttoria n. 410 domande

di inutuo per oltre 32 milioni di lire.
Dalla fine del 1913 a tutto il 1916 vennero emesse 24.000 obbli-

gazioni consorziali per l'importo nominale di 12 milioni di lire e

fino al 3l dicembre dello scorso anno, ne erano state vendute
20.616 per il valore nommale di L. 10.308.000.
Risulta infine dalla relazione medesima che dal 1911 a tutto il

1916 le costruzioni e le riparazioni eseguite od iniziate da privat i
con mutui già stipulati o deliberati dal Consorzio ascendono a 525,
delle quali 312 in Messina e Provincia, 174 in Reggio Calabria e

Provincia e 9 in Catanzaro e Provincia.
Il Consiglio, sulla proposta del Comitato, ha deliberato poi di di.

stribuire fra gli enti consorziati un interesse del 3.75 per cento
sulla parte di capitale fino ad ora versata.
La teenpes•atara a Roana. - 11 Bollettino delle osservationi

meteorologlohe del R. osservatorio astronomieo al Collegio Romano
ha segoatò :

18 marzo 1917.

Temperatura m1pima, nelle 24 ore . . 2.06

Temperatura massima, a a . . 15.05

TELE GR A MMI
(Agenzia Stefani)

ADDIS AREBA, 14. - Ras Uold Gheorghis, cugino di Menelik,
à stato coronato Re di Wollo, Gondar e Beghemder.
Reëentemente vi sono stati combattimenti negli Wollo ove si é

rocato Ras Uold Gheorghis per ristabilire l'ordine; anche a Roussi
vi sono stati combattimenti; quivi si è recato Degiace Baltcia.

Ligg Jasu si trova a Magdala, che é circondata da soldati del Go-

Verno.

LONDRA, 17. - Camera dei comuni. - Asquitq chiede se il
cancálliere dello scacchiere Bonar Law può fornire qualche infor-
formazione sulla situazione in Russia.

Bquar Law ,risponde: Vi furono alcune sommosse; eeeetto ciò non
vi è nulla che io possa comunicare alla Camera.

PARIGI, 17. - Il Consiglio dei ministri, riunitosi stamane, sotto
la presidenza del presidente della Repubblica, Poincaré, ha preso

cognizione dei telegrammi provenientidalla Russia, i quali confer-
mano l'abdicazione dello Czar.
Il presidente del Consiglio, Briand, continuerà nel pomeriggio i

colloqui per le modificazioni e la ripartizione delle attribuzioni di
vari portafogli.
I ministri si riuniranno di nuovo stasera alle 21.

PARIGI, 18. - Ieri sera si è riunito il Consiglio dei ministri. Il
presidente del Consiglio, Briand, ha reso conto delle consultazioni

da esso fatte circa le condizioni alle quali il Gabinetto poteva es-

sere completato.
Il Consigho ha riconosciuto che le circostanze imponevano di la-

sciare al presidente della Repubblica, Poincaré, tutta la libertà di
provvedere alta situazione nel modo più adatto agli interessi della
difesa nazionale. Per conseguenza Briand ha rimesso al presídente
Poincaré le dimissioni del Gabinetto.

WASHINGTON, 18. - Si annuncia che 700 marinai tedeschi, in-
ternati nell'arsenale di Filadelfia, saranno trasportati in due porti
della Georgia, dove verranno sorvegliati dalle truppe degli Stati
Uniti.

LONDRA, 18. - Il piroscafo americano Illinois é stato affondato.
L'equipaggio è salvo.
Il piroscafo americano City ofMemphis à stato affondato con

cannonate. L'ufficiale in seconda e 15 uomini dell'equipaggio sono
salvi.

LONDRA, 18. - Il piroscafo americano Vigilancia è stato siin-
rato senza preavviso.
PECHINO, 18. - La polizia cinese, col consenso dei consoli esteri,

ha preso possesso della concessione tedesca di Tien-Tsin.

PARIGI, 18. - Ribot, uscito dall'Eliseo, fece visita a Dubost, De-
scanel e Briand, e intrattennesi con loro ed alcuni altri membri
delle due camere sulla situazione politica.
L'AJA, 18. - Il sottomarino tedesco D. 6, ineagliatosi ad Helle-

voetsluis, è stato internato.
L'AVANA, 18. - I ribelli avendo abbandonato Santiago di Cuba

per darsi alla campagna, compagnìe di sbarco delle navi americane
ancorate nel porto occuparono subito la città. Il Governo cubano ha
annunciato che la città è ora in suo potere.
PARlGI, 18. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, ha chiesto

al presidente della Camera, Deschanel, di formare il Gabinetto.
Desebanel ha declinato l'incarico, considerando suo dovere restare

al pa sto affidatogli dai rappresentana del paese.
Poincaré ha pregato poi Ribot di formare un Gabinetto di unione

patriottica.
Ribot si à riservato una risposta finché non abbia potuto abboc-

carsi con vari membri del Parlamento.

PARIGI, 18. - Il presidente della Repubblica Poincaré ha consul-
tato etamani il presidente della Camera Desch4nel, ilpresidentedel
Senato Dubost e poscia Briand circa la crisi ministeriale.
PARIGI. 18. - Un dispaccio da Pechino annuncia che é immi-

nente la rottura delle relazioni tra la Cina e l'Austria-Ungheria.
WASHINGTON, 18. - Gli Stati Uniti hanno inviato ieri al presi-

dente del Messico, generale Carranza, una nota in cui si respinge
la proposta di un accordo panamericano per sospendere tutti gli
invii ai paesi belligeraati d'Europa, e oió allo scopo di far termi-
nare la guerra.
La nota sarà pubblicata appena sarà stata ricevuta dal Governo

messicano. Essa dichiara che la proposta non è giustificabile dal

punto di vista del diritto internazionale.
La nota, pure avendo un carattere amichevole, oppone alla pro-

posta un categorico rifiuto.
LONDRA, 19. - Il generale Maude, comandante le truppe bri-

tanniche in Mesopotamia, ha lanciato un proclama diretto alla po-
polazione di Bagdad il quale dice:
Gli inglesi non sono venuti come conquistatori, ma come libera-

tori, per affrancarvi dalla tirannia e dal giogo dei turoo-tedeschi i

quali vi spogliarono e fecero per venti anni di Bagdad un centro
d'attacco contro gli interessi inglesi in Persia ed in Arabia.
L'Intesa spera che la razza araba riassurgerà alla sua grandezza

e alla sua fama passate. Invito i rappresentantiarabiapartecipare
all'amministrazione civile e a collaborare coi funzionari politici in-
glesi che accompagnano l'esercito.
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